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La Settimana all’estero. 


La posizione della Francia di fronte alla que- 
e marocchina è diventata più scabrosa, 
ziù perchè fosse minore il consenso delle Po- 
tonze. che è largo ed unanime, ma per le diff 
ri. che incontrano le colonie nelle loro 
Fez: difficoltà che rendono più lenta 
icace l'azione liberatrice. 
mentre alla colonna Brulard occorrono 
i giorni prime di arrivare nella capi- 
ale dell'Impero, il gen. Moinier è, naturalmente, 
nche più lontano, mentre talune avanguardie 
gen. Tontée, che avanza dalla parte del Mu- 
nno dovuto sostenere dei combattimenti 
lite. 
Ciò dimostra come i francesi avanzino con 


rande moderazion: impiegando maggior 
numero tamente necessario 
per ma anzi impiegandone 


Ji sruppo dei giornali pangermanici continna 
mostrare diffidenze. ma la +tampa che esprime 
vensiero delle sfere dirizenti e dei maggiori 

amentari. risponde che non vi è nulla 
no della Franci 


ione si svol 


amppi na 


dal mo- 
ntiene 
Algesi- 


ua [ge © si 


erfettamente sulle basi del trattato di 


Del 1esto Berlino è completamente d'accordo 
l'Austria Ungheria, anzi. per dir m 
dell'Atto di Algesiras sono d'a 
Apche la Spagna. dove pure serpe 

onfida nelle corrette inten 


a e garantisce per conto suo la | 
no a Venta. Melilla e Totnan. 
problema marecchino continua perciò ad 


© l'opinione pubblica. ma non presenta | 
pericele di complicazioni internazionali 
Consiglio dei Ministri a Parizi ha dovr 


mente occuparsi della legge pensioni 
che dovrebbe n giugno, 
o le iserizioni pre on ven- 


e in numer ione | 


a. E così il Go. 
a trovarsi in un imba. 
Min. del lavoro Paul. | 


ente, invitane 
spesizieni de 


errà sen 


men 


tengono quotidiana- 


. non essendo uso în Ger- 


Dia di pro molto In sessione estiva 


lo vicina la fine della legislatura del 


egzi sulla riforma dell’assicurazione e dello 
use per } ttie degli operai c quotidiana 
ponte si res 0 le proposte di modificazioni | 


sielle tr. aumentando sempre più l'irrita 
ne dei partiti. ciò che già si fa presentire nella | 
orta r 
4 Dieta prussiana nna vivace discussione | 
preceduto l'approvazione in seconda lettu 


oltativa. | 
Governo si vide combattuto dalla propria 


sel procerto di legge per I» cremazione fa 


oni religiose alla | 
coi voti di tutti i | 


a per i 


_ La Iotta elettorale austriaca genera di già ili 
dubbio nelle versone più autorevoli. che il nuovo 

nto possa essere più malleabile di quello 
sehbenei d 


iolte nelle que 
ti liberati dalle minaccie di 
ie volta meno 1 


mi nazionali 


i elettori. siano 
dicali delle masse. Tut- | 
V si è persuasi che il sig. Bienerth non abbia 
ilro 51 Parlamento nella speranza di ottenere | 
ndente. ma | 
‘endere chiaramente al paese, che 
colpa non è del Governo se il meccanismo 
parlamentare: non funziona. Per questa ragione 
«nzi si attendono altri prossimi seioglimenti, se 
vovorrerà 
In Ungheria ha destato viva emozione l’as- 
sinio del deputato Achim da parte dei nipoti | 
etario di Stato da lui attaccato. 
ente l'assassinio significherà lo sfacelo 
pel partito dei contadini fondato dall'Achim 
L'Imperatore Francesco Ginseppe è sempre 
Gòdalé. Alle feste di Londra andrà l'Areiduca 
tario Francesco Giuseppe, mentre l'Arciduca 
ereditario sostituirà il Sovrano alle feste e fun- 
zioni in Ungheria 


maggioranza cone 


Alla visita degli Imperiali tedeschi a Londra 

da nei due paesi interessati, nonostante il ca- 
attere spiccatamente famigliare della visita stes- 

+. una notevole importanza politica, perchè sen- 

za dubbio contribuirà al miglioramento dei rap- 
porti tra le due grandi nazioni; miglioramento 
che la grande maggioranza dei tedeschi ed inglesi 
desidera sinceramente ad onta delle sfuriate 
di una piccola parte della stampa al di quà ed 
l di là del Canale 

La Camera dei Comuni ha approvato il Par- 
iament Bill in terza lettura con un centinaio 
li voti di maggioranza: e così il progetto ha potuto 
essere trasmesso ai Lordi . Questi però non han- 

» dedicato al Parliament Bill che poche sedute, 
dando poi, nonostante l'opposizione del Governo, 
la preferenza al progetto Lansdowne per la ri: 
forma della Camera Alta. 

Le due parti difficilmente potranno dirsi al- 
cunchè di nuovo. Le opinioni restano quali 
erano. L'unica questione, dopo la sicura approva- 
zione delle proposte di Lord Lansdowne - que- 
stione molto decisiva - è se i Lordi respingeranno 
definitivamente il Parliament Bill e provoche- 
ranno così il grande conflitto, o se si lasceranno 
aperte le porte per ulteriori trattative. 

Il Governo spera tuttora in quest'ultima pos- 
sibilità. 


ss 


A Costantinopoli la situazione del Gabinetto 
Hakki-Rifaat è sempre difficile, per quanto dopo 
una vivace discussione parlamentare sul bilan- 
cio dei LL. PP. lo stesso presidente dell’Unione 
@ Progresso abbia voluto proporre l'ordine del 
giorno che esprime fiducia nel Ministero. 

E° però bastata la notizia di un preteso sciogli- 
mento del Comitato giovane turco di Salonicco, 
perchè un comunicato dell’Unione e Progresso 
alla stampa rilevasse come nessuno è abbastanza 
forte in Turchia per dare un simile ordine. Le 
difficoltà poi della stampa col Governo non d 
minuiscono, come lo dimostra la sospensione tem- 
poranea dei tre giornali da parte del Governo, 
trai quali il Zanin. 

In Albania la situazione è poco variata, 
ma l'attesa è breve, perchè è imminente la par: 
tenza di Chetket Tourgont da Scutari. 1l suo 


proclama non ha prodotto alcun effetto, anzi 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZ 


ne è seguito un violento combattimento pres- 
so Tuzi. 


eri 

La Grecia ha nuovamente protestato recisa- 
mente contro il boicottaggio delle sue merci in 
Turchia. Vi è anche una maggiore tensione ad 
Atene per le nuove rimostranze dei Cretesi, che | 
non vogliono i cadi turchi: un'idea, alla quale | 
pare abbia la Turchia rinunziato in seguito al- | 


l'avviso saggio delle Potenze protettrici. 

— La Skupcina ha approvato un progetto di 
legge. che proibisce la partecipazione dei fun- 
zionari dello Stato alla politica militante. 

er 

A Pietroburgo è giunto il Principe Ereditario | 

tedesco con la Principessa ed è stato ricovuto | 


con grande cordialità da tutta la Corte @ dalla 
Stampa, che non fa più alcun mistero salutando 
con grande soddisfazione il riavvicinamento 
russo-tedesco, 


Alla Duma si è respinta l'urgenza richiesta 
dalla Destra per un’interpellanza sui pretesi | 
sassinî rituali degli ebrei a danno di giovinetti Ì 
erìstiani ondimeno si temono disordini anti- | 
semitici a Kiew H 

AI Consiglio dell'Impero la posizione di Sto- | 
Iypin si è nuovamente consolidata con l'uscita | 
definitiva del suo avversario Trepow da quell'al 
to: Consesso. 


— | 
La Spagna sta per emettere 50 milioni di ob- | 
bligazioni, il progetto essendo stato approvato | 
dal Parlamento. 

La legge sulle Associazioni porterà probabil- | 
mente alla rottura col Vaticano 


— Il partito monarchieo portoghese ha deli- | 
berato di astenersi dalle imminenti elezioni 
generali per la Costituente. Nel partito repubbli- 


cano ana discordia, che si manifesta in varie 
candidature non approvate dalla direzione del 


partito. 
In 


cano 


to per tenere desto lo spirito repubbli- 
accenna spesso a complotti realisti 
* 
Nel Messico pare che sia imminente la pace 
Porfirio Diaz si dimette e Madeiro promette ob- 
a qualunque nuovo presidente, che non 


ashington si è dimesso il Min. della 
guerra Dickinson repubblicano moderato e 
sostituito da un progressista del gruppo Ro 
velt 


rà 


" I 


In Abissinia è avvenuta senza incidenti la 
proclamazione a Nesus di Ligg Jassu prescelto 
2 suo erede da Menelik 


cri 
La prova del fuoco | 


Rilevammo ier l’altro — a proposito delle 
votazioni per la nomina ai due uffici vacanti | 
nella Presidenza della Camera — quanto fos- 
sero fantastiche tutte le diagnosi fatte sulle 
condizioni statiche e morali della maggio- 
ranza. 

Ora l’esito del voto finale a serutinio se- 
greto sul bilancio dell'Interno è venuto a 
confermare nel modo più tangibile e posi- 
tivo quale consistenza avessero le illusioni | 
e le deduzioni, o illusioni, del nostro egr. 
confratello il Giornale d'Italia. | 

La votazione serutinio segreto del | 
neio, avvenuta ieri, costituiva, come è 
le capire, la prova del fuoco, imperocchè 
i t attava del bilancio essenzialmente polit 
1 quale si rivelano le tendenze e le d 

posizioni di animo circa l'indirizzo del | 
Governo. 

Trattandosi di votazione segreta, tutti | 
i malumori, anche passeggeri, possono tro- | 
vare sfogo senza rivelarsi e quindi senza | 
il minimo timore di compromettersi; perciò 
la votazione di ieri sul bilancio dell'Interno | 
si può considerare la prova del fuoco circa | 
lo spirito e lo stato di animo dell'Assemblea | 
rispetto alla politica parlamentare del Go- | 
verno, 

Come i lettori vedranno dal resoconto, | 
il bilancio fu approvato con 212 voti fa: 
vorevoli e 52 contrari. 

Si direbbe che chi soffre di anemia è 
l’Opposizione, mentre, sinceramente par- 
lando, sarebbe desiderabile che fosse meno 
debole per numero e per vigore. Î 

Anche alla votazione per due membri | 
della Camera nel Consiglio Centrale delle | 
scuole all’estero — benchè si trattasse anche 
qui di persone — risultarono eletti a primo 
serutinio gli onorevoli Fusinato e Cabrini, 
che reppresentano le due ali estreme della 
mi gi vanza ministeriale: ciò che distrugge 
Vai illusione del Giornale d'Italia che nelle | 
file dell'antica maggioranza vi sia una ri- 
pugnanza per qualunque candidato dell’e- 
strema sinistra. 

E sì che cera tra i competitori l’on. 
Martini dell’Opposizione, il quale è indub- 
biamente in materia di scuole all’estero | 
una delle personalità più competent 

Conclusione. La maggioranza è più che 
mai compatta e segue con pienissima fiducia 
il capitano: ciò che contribuirà moltissimo | 
a risolvere molte delle questioni che ri- | 
flettono i servizi dello Stato e notevoli in- 
teressi economici della Nazione. 


bil 


JPOLITICA E DIPLOMAZIA Y 


(S) Londra 20 Secondo una nota della Rexter l'Im- 
peratore Guglielmo II ha invitato il Principe di 
Galles = visitare Potsdam. 

Il Bollettino ufficiale della Corte annuncia che Re 
Manoel e la Regina Amelia hanno fatto visita nel 
pomeriggio di ieri all'Imperatore e alla Imperatri- 
ce di Germania. 

(S) Londra, 20. — L'imperatore e l'Imperatrice 
di Germania sono partiti dalla stazione Victoria alle 
3.15 prendendo aftettuosamente congedo dai Sovrani 
d'Inghilterra. 

BA (S) Tzarkoie Selo, 20. Il Principe e la Princi- 
pessa ereditari di Germania sono ripartiti muesta 
sera per la Germania accompagnati alla stazione | 
dallo Czar, dalla Czarina e dalle Granduchesse Olga, 
Tatiana Nicolajewna. 

I Sovrani e i Principi si sono accomiatati in mo- 
do assai ci 

1 Principi ereditari di Germania si fermeranno a 
Kalisz dove il Principe passerà in rivista il reggi- 
mento di dragoni di cui è capo onoraria 

(S) Stocolma 20 — Il Ministro degli esteri, ba- 
rone Taube, ed il ministro del Giappone hanno fir- 
mato un trattato di navigazione e commercio ed 
una Convenzione particolare doganale tra la Svezia 
ed il Giappone. i 


%  Centesimi 5 in tutto il Regno *% 


Il Trattato © ia Convenzione hanno per base il 
principio della nazione più favorita. 

RE (S) Atene 20. I giornali confermano che il Pre- 
sidente del Consiglio Vcnizeles chiode l'allontana- 
mento del Capo del Gabinetto privato del Re a causa 
della sua ingerenza nella politica. 

Per prevenire l'incidente, il funzioanrio in parola 
si sarebbe dimesso. 

Consiglio dei Ministri in Francia 

(S) Parigi, 2). — I Ministri si sono riuniti stamane 
all’Eliseo 2 Consiglio 

Il Ministro della guerra ha fatto conoscere un di- 
spaccio del generale Tontée, arrivato nella notte, 
che reca altri particolari sul combattimento di Acuana, 
avvenuto il 15 maggio presso Debdou. 

TI rapporto pervenuto dal generale Toutée indico 
che le perdite sono siate più rilevanti di quelle che 
erano state annunziate. Oltre al capitano Labordette 
27 uomini di truppa sono rimasti uccisi ed îl luogo- 
tenente Fradet e sei uomini di truppa sono rimasti 
feriti. 

Il Consiglio ha deciso di nominsre al posto di Go- 
vernatore generalo della Indocina il deputato Albert 
Sarraut, ex-sottosegretario di Stato all’interno e alia 
guerra. 

Sorraut sarà incaricato di na missionetemporanea; 
conserva perciò il suo mardato. 

Il suo predecessore Klobukowsky sarà per breve 
termine incaricato di una missione diplomatica im- 
portante. 

li Presidente del Consiglio ha sopposto al Consiglio 
dei Ministri il testo di un progetto di legge che ten- 
dova ad assicurare l'obbedienza alle leggi © agli atti 
legali della autorità riguardanti l'insegnamento pri- 
mario pubblico e l'escenzione degli insegnamenti re- 
golamentari nelle scuole pubbliche. 

Questo progetto sarà presentato martedì alla Ca- 
mera. Il Governo domanderà che venga posto in di- 
breve termine possibile. 


scussione nel pi 


DA PARIGI 
Nostro foregramima vetta notte 
PARIGI, 21 (ore 0. — Secondo in- 
formaz oni pubblicate dal Yemps tutte le 
t uppe che attualmente ma ciano su Fez 
si overebbero a soli 57 chilometri di di- 
stanza. in linea retta, d; apitale. 


qund sperable che la mèta possa 
@ unta, tanto pù quando si consi- 
deri che l'unico tratto pericoloso che ormai 


riman: da a traversare è quello dei Dyebel 
-Zeszogs, a due ore da Fez, e cioè a cos 
breve distanza da rendere probabile 
un attacco da parte dei ribelli. 

Un telegramma da Tangeri dice che il 
generale Moinier farà lunedì il suo ingresso in 
Fez, dove sarà ricevuto dal Sultano. Quindi 
entreranno le truppe. 

Secondo un’alti versione, invece, la 
colonna di soccorso non potrebbe arrivare 
a Fez prima del 23 o del 24 corr. e ciò per 
il pessimo stato delle strade. 

Queste notizie sono state accolte con viva 
soddisfazione nei circoli politici e dall’opi- 
nione pubblica: esse attenuano l'impressione 
penosa prodotta dalle pfecedenti notizie 
circa gli attacchi dei ribelli e le perdite 
subite dalle truppe francesi. È 

— Un telegramma da Madrid ‘dice che 
in un ricevimento, che ebbe luogo, ieri, il 
pres. del Consiglio, sig. Canalejas rinnovò 
l'assicurazione che il Governo non pensa 
affatto, per il momento, ad occupare Tetuan. 

— Oggi, nel cortile della caserma degli 
Invalidi, dinanzi alle rappresentanze dei 
corpi militari con musica e bandiera, ebbe 
luogo la solenne cerimonia della consegna 
alla rappresentanza del 3° reggimento Zuavi, 
venuta appositamente da Algeri, della vec- 
chia bandiera del reggimento stesso, che fu 
già decorata, sui campi di Palestro, da Vit- 
torio Emanuele II, delle medaglia al valor 
militare; prese parte poi alla campagna del 
1870 fino a Sedan e venne deposta nel 
Museo dell’Armata. 

Il comandante della Piazza consegnò al 
colonnello del 3° 7na la bandiera rile- 
vandone con nobili parole le gloriose vicende 
Il colonnello la passò poi ai veterani del 
reggimento, colà convenuti per ]a circostanza 
che la baciarono piangendo. 

Tutti i corpi sfilarono poi davanti alla 
bandiera portante ancora l'aquila napoleo- 
nica, Quindi la bandiera sfilò alla testa del 
battaglione del 3° 7uavi per le vie cittadine, 
tra la folla plaudente, fino alla caserma del 
reggimento. 
rr] 


GRECIA 

(S) Atene 20 Camera dei deputati ‘i è discusso 
intorno alla ripresa delle relazioni diplomatiche tra 
la Grecia e ln Rumania. 

Il Miristro dehli Esteri, Gryparis, rispondendo 
a varie domande ha dichiarato che crededi doverin- 
viare dichiarazioni sull'argomento fino a quando 
saranno state presentate le lettere credenziali da 
parte deì Ministri delle due nazioni. 

Ha soggiunto che Potenze amiche interessate 
verso i due pacsi offrirono i loro buoni offi 
ristabilimento delle relazioni La Grecia e la Ru- 
mania riconobbero che il mutuo interesse consi 
gliava la ripresa di tali relazioni e stabilirono la no- 
mina simultanea dei Joro ministri. Tale ripresa fu 
favorita dalla riapertura delle scuole greche, dalla 
libera circolazione dei giornali greci e della revocazione 
delle misure di espulsione dei sudditi ellenici. 

Relativamente al protocollo denunciato dalla 
Rumania Gryparis ha dichiarato di aver acquistato 
la certezza che la Rumania non potrebbe essere 
indotta a riconoscerlo nuovamente. Nondimenola 
Rumania ha assicurato di non aver mai cessato, 
anche durantela rottura, di roconoscere la persona- 
lità giuridica delle chiese greche in Rumania ed as 
sicura che è disposta a ratificare, occorrendo, il ri- 
conoscimento. mediante un atto amministrativo. 

Gryparos ha fatto notare che l'importanza de- 
gli interessi commerciali e marittimi greci in Ru- 
nania, dimostrtata dai dati statistici, consigliava 
la ripresa delle relazioni diplomatiche, 

L'oratorà ha concluso dicendo che dopo il rista- 
bilimento delle relazioni la Grecia, mantenendo ami- 
chevoli rapporti con l'Impero limitrofo e con gli 
altri Stati Balcanici e godendo della benevolenza 
delle potenze procederà risolutamente verso un ri- 
sorgimento nazionale e i dimostrerà. fattore di puce 
non provocando alcuno ma avendo la coscienza della 
sua dignità con gli obblighi che ne risultano. 

Rispondendo agli oratori che criticavano la ri- 
presa delle relazioni il Presidente del Consiglio Vene- 
zelo: ha dimostrato la necessità di dimenticare il 
passato di mantenere amichevoli relazioni con 
tutti gli Stati Balcanici, poichè la Grecia non ha 


ZI PER 


alcun motivo di inimicizia contro chiunque. Il Go- 
vero considera utile politica eliminare i malintesi 
e la freddezza con tali Stati, perchè considera che 
la rottura delle relazioni con :no Stato qualsiasi 
nuoveia alla situazione internazionale della Grecia. 
Il Presidente del Consiglio, Venizelos, presenta 
un progetto di legge col quale si sopprime la carica 
di generalissimo dell’ese cito ed un altro progetto 
che istituisce il posto di ispettore generale dell’e- 
sercito da affidarsi al Principe erediatario. 
Venizelos dichiara che la carica di ispettore gene- 
rale non produrrà malumori come quella di coman- 


dante in capo dell'esercito. 
PRUSSIA s 
Berlino, 20. — Camera dei deputati prussiana. Si 


approva în terza lettura con 156 voyi contro 155 il 
progetto di legge concernente la cremazione facol- 
iativa 


rvatàri 6 cle: 
oso. L'appro- 
i partiti siano 
numerosi con- 


Il progetto era combntiuto dai con 
ricali per ragioni di sentimento reli 
vazione è avvenuta nonostante que 


la maggioranza essendosi assontati 
atori per non votare contro il governo. Difatti 
neavano oltre 120 deputato. 
SPAGNA 
BE (S) Madrid. 20. Camera dei Deputati - Garcia 
Priclo (Min. Estori) rispondendo ad una interroga- 
zione di Soriano, repubblicano, dichiara che El Ksar 
si trova nella zona di influenea spagnuola essendo 
prossima a Larrache ove la Spagna ha il mandato di 


esercitare la polizia, 

Le truppe spagnuole dovrebbero intervenirvi se 
Pordine pubblico venisse turbato. 

Il Ministro aggiunge che le posizioni occupate dal- 
la Spagna, saranno sgombrate appena verrano messe 
in esecuzione Je clausole del trattato concluso tra 
la Spagna e il Marocco il 16 novembre 1910. 

— La Camera approva poscia il progetto riguar- 
dante la soppressione del dazio consumo. 


= 
el fiaroeco 
Dalla Francia. 
(S) Tolone 2) — Il Ministero della Marina ha 


dato ordine di inviare în missione permanente un în- 
crociatorà di terza classe ed una conteotorped 
ra sulla cpsta Ovest del Marocco dove sono 
iti al Governo nulvi fatti di contrabban 
ni, di polvere 


segna 


guerra e di vendita di munizion e di 
fucili. 

($) Algeri 20 — Un dispaccio da Colomb Bechard 
in data del 14 corrente dice che una frazione della 
tribù degli Oules Benguig, ha sorpreso un impor- 
tent. dyich. Dopo un violento combattimento il 
diich è fuggito lasciando 7 morti e 4 foriti. 

(S) Parigi 20. -- Il Journa! ha assunto informazioni 
dalle fonti ufficiali più autorevoli su ciò che fa e farà 
la Francia al Marocco. 

Io ho provato, dice il giornale, una impressione } 
tamente ottimista Non che ci si dissimulino le diffic 
imprevisti, ma le notizie dei progressi di 
sceriffiani regolari e della colonna Moinier unite 
a quella del successo riportato l"11 corrente sotto le 
mura di Fez dalia guardia sceriffiana, permettenofdi 
sperare che i soccorsi giungeranno in tempo. 

Il 16 i ribelli avranno conosciuto la dura lezione 
che portò i Beni M'Tir a sollecitare l’haman. Da al- 
lora la condizione di Fez saranno certamente meno crl- 
tiche. 

La situazione non è dunque cattiva dal punto di 
vista militare; essa lo è ancora meno dal punto di visia 
diplomatico. Dall'Inghilterra e dalla Russia la Fran- 
cia ha ricevuto incoraggiamenti; la Spagna è il solo- 
punto un po’ scuro dell'orizzontz, ma si è assai ben 
disposti nelle sfere francesi e la Francia sì tiene a 
contatto permanente con la Spagna che le è amica. 
vi sarà un momento delicato quando le truppe fran- 
cesi saranno a Fez, ma il Governo ha preso tutte le 
misure per tagliar corto ad ogni manovra di discordia 
internazionale. Jl generale Moinier dopo aver vettova- 
gliato Fez e consolidato il Governo del Maghzen ha 
ordini di non restare a Fez un minuto di più del ne- 
cessario. 

EI (S) Tangeri, 20. Si ha da El Knitra in data di 
ieri: Si conferma la notizia che la colonna Brulard 
si trovava ieri a 30 Km. dal guado del Muluya al- 
l'altezza di Kadjar Uaker e a circa 50 al Nord-Ovest 
di Fez. 6 BI 

N generale Mvinier con 2500 uomini ed un altro 
goum perti ichedva il 28 corrente. 

BH (S) Tangeri, 20. Si ha dal campo di Morada in- 
data 18 corrente: Stamane, alle ore cinque, una ri 
cognizione composta di un battaglione di tiraglia- 
tori, di un battaglione di Zuavi e di soldati della 
legione straniera, di uno squadrone di cacciatori 
d'Africa, del goum di Rerker e di una batteria di ar- 
tiglieria da campagna, al comando del colonnello 
Henry ha lasciato il campo di Merada dirigendosi 
verso il guado di Sebari. 

Alle ore 10 si è appreso che il gruppo di cavalle. 
ria marocchina, segnalato il giorno precedente, ave- 
va passato il Muluya, dirigendosi su Vrissa ove si 
trova il convoglio col sottointendente militare che 
porta il denaro per la paga delle truppe. 

Ki (S) Parigi, 20. Il Yemps ha da Merada: Gli 
spagnuoli hanno occupato Ainzac, all'estremità del- 
la pianura del Sebra. 

Dall inghilterra — 

(S) Londra, 20, — Il Daily Telegraph ha da Rabat 
în data di ieri; un mauro proveniente da Mequinez 
riferisce che essendo circolata la notizia che le truppe 
francesi hanno intenzione di marciare su Mequinez, la 
popolazione indigena è stata presa da un vero panico. 

Parecchi caid che parteciparono al combattimento 
dell'11 a Fez sono arrivati a Mequinez ed hanno ri- 
ferito che l'artiglieria francese fa terribili danni nelle 
file ribelli. Otto capi dei Beni M'Tir e sei capi Ait yu 
youssi sono morti; sono stati raccolti quasi 600 
feriti. 

Alcuni gruppi di mauri che accampavano a Ras 
el Ma con l'intenzione di attendervi e di attaccare le 
truppe francesi sono ritornati nei loro duar. I mauri 
sono di parere che Mulai Zin sarà costretto dal fana- 
tismo delle tribù berbere ad apporre resistenza allo 
truppe frane 

Le stazioni mobili di radiotelegrafia sono partite 
per Fez. 

Vi sono attualmente 32 mila uomini disseminati 
sul percorso di Rabat, Salè, Mehedjia, Lalla, Ito, 
Sidi Hassen, Souk el Arba, e sulla strada di Fez. 

(S) Londra, 20. —- Il Daily Telegraph ha da Tangeri 
in data di ieri: 

Secondo informazioni da buona fonte, il generale 
Moinier farà lunedì la sua entrata a Fez. Egli sarà im- 
medintamente ricevuto dal Sultano; poi le sue truppe 
entreranno nella città, 

Un aliro dispaccio del 19 allo stesso giornale an- 
nuncia che la mahalla di Omrani ha ricevuto nuova- 
mente l'ordine dî andare ad unirsi al convoglio e con- 
finuerà la sua marcia su Fez, seguendo la riva destra 
del Sebu. Essa raggiungerà a Dac Ben Ali la colonna 
Moinier, ciò che forse è già ora un fatto compiuto. 

Le due colonne si uniranno.con quelle dei colonnelli 
Brulard © Gonrand. EI Omrani entrerà per primo a | 
Fez e dopo una conversazione col Sultano farà entrare | 
le i > 


E ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI E 


DOMENICA 2I MAGGIO 191’ 


I debiii degli impiegati. 


Mai come quest'anno il Parlamento ha dovuto 
occuparsi tanto degli impiegati dello Stato, della 
loro condizione giuridica ed economica. dei loro 
organici, e dovrà tra breve anche occuparsi della 
questione relativa agli effetti ultimi della legge 
sulla cedibilità del quinto degli stipendi sia nei 
riflessi degli impiegati, sia in quelli dell’erario. 

Non saranno quindi inopportuni alcuni ri 
lievi. Pei soli impiegati dello Stato (eecettuati 
i ferrovieri) furono rilasciati dall'attuazione della 
legge 30 giugno 1908 n. 335 (ossia: ottobre 1908, 
dicembre 1910) 30475 mulla osta per cessioni di 
stipendio: gli atti di cessione notificati al tesoro 
nel medesimo periodo furono 27.021, di cui 22980 
accettati dal tesoro, a tutto il 31 die. 1910; il 
totale importo delle cessioni accettate asconde 
a L. 37.802.900.22 delle quali 4.183.275.85 rap- 
presentano intere: riscossi dagli istituti ces- 
sionari pei mutui concessi 

Le predette 22980 cessioni accettate devono 
poi ripartirsi: 58 per L. 111.075.80 a favore di 
istituti di credito fra impiegati; 16979 per 
L. 28.275.009.67 a favore di casse di risparmio: 
2674 per L. £.338.263.02 a favore di società coo- 
perative ed ordinarie di eredito; L. 2307 per 
L. 3.438.872.46 a favore di monti di pietà; 74 
per L. 2.98.308 a favore di società di assicurazione: 
88 per L. 1.541.371.27 a favore di società tonti 
narie. 


ne 

Le somme introitate dal fondo di garanzé 
(art. 8 legge predetta) ammontano complessi 
vamente a L. 1.289.166.31. di cui L. 668.509.97 
importo del 2 % sulle cessioni come all’art. 9 
della legge; L. 539.014 importo ritenuto mensil 
sugli stipendi degli impiegati (art. 10); Li 
re 61.037.66 rienperi eseguiti per cessioni ri- 
scattate dal tesoro (art. 26 regol. 24 sett. 1908 
n. 574, e L. 20.604.68 per interessi attivi liqui- 
dati a favore sul fondo di garanzia pel conto cor. 
rente fruttifero con la Cassa depositi e Prestiti 
(L. 1.475.21) e sui titoli acquistati (L. 19.129.47). 

Le L. 801.577.24 a eni ammontano i preleva- 
menti fatti suf fondo di garanzia vauno così ri- 
partiti: L. 253.908,52 pagate agli istituti cessio- 
nari per sopravvenuta morte degli impiegati 
cedenti; L. 33,166.17 pagate agli stessi istituiti 
in conseguenza di dimissioni o destituzioni: 
L. 3.120.62 a supplemento quote per riduzione 
dello stiper dio dei cedenti per cause 
9.821 per riscatti di cessioni; arti- 
colo 26 regol.) e L. 1.560.82 per restituzione di 
ritenute ad impiegati collocati a riposo 0 ad eredi 
di impiegati dofunti. (Art. 10 della legge). 

Le erogazioni in riscatti di cessione. cioè li- 
ve 509.821.11 sono in grandissima parte recupe- 
abili (L. 61.037.66 già ricuperate secondo quan- 
© sopra) mediante interessi del fondo di garan- 
zia entro 5 o 6 anni : sono recuperabili altresì 
entro il 1915 le L. 3. pagate agli istituti 
cessionari in dipendenza di riduzione, per cause 


varie, delle quote cedute. 
ee 


Conseguentemente la disponibilità del fondo di 
garanzia al 31 dic. 1910 era di L. 487.589.07. dî 
cui L. 347.158.20 sono state impiegate in titoli 
dello Stato (art. 34 regol. 24 sett. 1908, n. 574); 
di detta somma L. 146.866.28 sono impiegate 
in cartelle di credito comunale e provinciale e 
L. 200.291.94 în titoli del nuovo debito redimibile 
(obbligaz. ferroviarie) al 3.50 per cento. 

Quindi la disponibilità in numerario al 31 
dic. 1910 era di L. 140.430.87; le eondizioni di 
stipulazione dei mutui sotto l'impero cella nuova 
legge sono migliori che in passato; infatti sulle 
2.980 azioni accettate fino al 31 dic. scorso 
8489 furono accettate con interesse inferiore a 
5 per cento computato a scalare e 14.491 con in- 
teresse del 5 per cento od anche con interesse su- 
periore, ma non mai eccedente il 6 per cento 
scalare. 

Relativamente alle cessioni di mercede con- 
sentite agli operài dipendenti dallo Stato, i dati 
non sono sieuri: 87 mila operai in forza dell'arti- 
colo 12 legge 30 giugno 1908 n. avevano fino 
all'Il novembre 1910 la facoltà di cedere la loro 
mercede: ma pel numero e l'importo delle lora 
cessioni non si hanno notizie esatte. non avendo 
lo Stato avuto un’ingerenza diretta sull'esame 
e sul’esecuzione di tali cessioni, le quali peraltro 
non ebbero forse nel periodo dall'ottobre 1908 
al nov. 1910 il loro pieno sviluppo (furono 2050) 
perchè, non essendo stata estesa con detta leg- 
ge anche a queste cessioni la garanzia dello Stato, 
gli operai trovarono gravi ostacoli a conseguire 
credito a buone condizioni. 

_ 

A questo stato di cose fu riparato con la legge 13 ‘ 
luglio 1910, n. 444 entrate in vigore per gli ope- 
rai governativi (esclusi i ferrovieri) l'11 nov. 1910, 
che estese agli operai dipendenti dallo Stato le 
norme della legge 1908. ia 

I pignoramenti e i sequestri sugli stipendi e 
sulle pensioni notificati al tesoro dal 28 ott. al 
31 dic. 1910 sono 1417 di cui 8 per debiti verso lo 
Stato cohtratti dagli impiegati nell'esercizio dello 
loro funzioni, 97 per debiti alimentari e 1212 
per debiti di imposta. Da quest'ultima categoria 
di pignoramenti si assicurò la riscossione di mol- 
tissime tasse e imposte (riscossioni prima quasi 
sempre inalienabili) e ciò non solo pel numero dei 
pignoramenti effettuati, ma perchè tale mezzo 
corì coattivo induce anche i più negligenti a 
pagare puntualmente le imposte evitando l’ag- 


io di spese giudiziali. 
gravio di spe A 


Circa infine l'intervento degli intermediari 
sulle operazioni di cessione del quinto degli sti 
pendi si era cercato di eliminarlo con l'art. 45 
del citato regolam. 1908, il quale vietò agli uf- 
fici aventi parte nell'esecuzione degli atti di ces- 
sione di stipendi di fornire notizie riguardanti 
gli atti medesimi a qualunque persona od isti- 
tuto all'infuori del cedente e del cessionario. Ma 
la disposizione non ebbe efficacia, cchè se 
detto art. 45 elimina ogni rapporto fra gli inter- 
mediari e l’amministrazione non elimina i rap- 
porti che gli intermediari hanno tutto l'interesse 
di creare e di mantenere con gli impiegati ce- 
denti e con gli istituti cessionari. a 

Peraltro l'amministrazione fece una propa- 
ganda contraria all'opera degli intermediari, 
con raccomandazioni continue rivolte agli im- 
piegati ed agli istituti di credito a mezzo di cir- 
colari, e con l'appoggio del ministro d’agricol- 
tura nei riguardi delle Casse di risparmio e di + 
Monti di pietà. 


see 
Inoltre in occasione dell'ultima riforma che _ 
ammise gli operai dipendenti dallo Stato a go- | 
dere della facoltà di cessione con la garanzia - 
del tesoro, si cercò con apposite norme introdotte 
nella legge 13 luglio n: 444 di mettere gli operai 


stessi a diretto cortatto con la direzione generale , 


tesoro e con gli istituti sovyenzionati mediante 
Itintervento nel disbrigo delle pratiche di ces 
gione dei capi degli uffici e stabilimenti da cui essi 
dipendono. Ancora, con l'art. 4 della stessa legge 
fu stabilito che qualunque altra garanzia o assi. 
eurazione (all'infuori di quella dello Stato) è 
mulla sia rispetto alle parti contraenti, sia nei 
rapporti con lo Stato, il quale non risponde dei 
provvedimenti adottati în merito alle cessioni di 
stipendio o di mercedì, che solo verso l'impiegato 
cedente o verso l'istituto cessionario. Il primo 
effetto di questa norma, estesa alle cessioni de- 
gli impiegati fu la chiusura immediata di aleuni 
banchi di cessioni della capitale non aventi altra 
funzione che quella di intermediari. 

Infine per la completa eliminazione degli inter 
mediari il governo ha ultimamente costituito 
presso il ministero del tesoro una Commissione 
col mandato di studiare le riforme per conseguire 
intieramente lo scopo. 

Questi sono in sintesi: risultati più recenti 
della legge sulla cedibilità degli stipendi tanto 
nei riguardi degli impiegati quanto del tesoro 
dello Stato. 


| _ —-}-}-;G;É;:=i 
ATTI DEL @overNO 


La Gazzetta ufficiale del 20 maggio contione: 

R. D. n. 412 che accorda alla Società anonima tram- 
via di Mestre la. concessione di costruire ed esercitare 
nna tramvia da Mestre a Carpinedo e a Treviso. 

R. D. n. 413 che accorda alla Società varesina per 
imprese elettriche la concessione di costruire ed eser- 
citare un tronco tramviario extraurbano. 

Ministero della guerra: Preavviso per le chiamate 
alle armi per istruzione. 

Ministero del tesoro: Pensioni liquidate dalla Corte 
dei conti. 

Ministero della pubblica istruzione: Disposizioni 
nel personale dipendente. 

“ 

Ministero di Grazia e giustizia. — Bollett 

Parte ufficiale - Avvertenza - Regio decreto n. 344, 
che approva un'aggiunta .alla tabella delle indennità 
pei funzionari giudiziari nell'Eritrea - Regio decreto 
n. 419 che proroga di un anno i termini riguardanti 
l'indennità ai giurati che prestano servizio alle assise 
di Palmi - Decreto ministeriale che bandisce un con- 
corso ad una borsa di studio nella R. scuola Superiore 
di commercio in Bari a carico della R. Delegazione 
per l’amministrazione delle RR. Basiliche palatine 
pugliesi (I pubblicazione) - Disposizioni nel personale 
dipendente «al Ministero . Registrazione dei decreti 
alla Corte dei Conti - Posti vacanti - Culto - Defunti - 
Statistica delle dispense matrimoniali (Riassunto 
dei quattro trimestri 1910) - Idein idem (1° trimestre 
1911). . 
E” bandito un concorso per titoli ad una borsa di 
studio nella r. Scuola Superiore di Commercio in 
Bari, per l'ammontare di annue lire 600, a favore 
dei giovani provenienti dalle scole del Regno. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore 
della R. Scuola superiore di Commercio in Bari, non 
più tardi del 30 luglio p. v., le loro domande corredate 
degli speciali titoli. di cui sieno muniti, e degli atte- 
stati di eventuali benemerenze civili, patriottiche 
e didattiche dei genitori, nonchè dei documenti atti 
® dimostrare che essi abbiano i requisiti richiesti, 
Fer essere ammessi alla senola stessa, e cioè- 

0 di nascita; 
‘li buona condotta e certificato 


penale; 
) situazione di famiglia, anche in relazione alle 
tondizioni economiche; 


di fatti, e ci 
Tecnico, o da una s 


licenza dal 
lola media 


liceo 0 


di Con te dal Ministero di Agricol- 
ture, Industria e Commercio e con quattro anni di 
corso. 

Manca cav. È wrien, procuratore del Re presso il 
tribunale civile © penale di Nuoro, è nominato con 
sigliere della Corte d'appello di Cagliari. 

Lustig «p»e, procuratore del Re presso il 
tribunale penale di Campobasso, è tramutato 
£ Spoleto. 


giudice del tribunale civile e pe- 
tramutato a. Domodo: 
antro dee in funzioni di pre 
to di Alassio, è tramut. al tribu» 
Alba 


dice in funzioni di pretore 


le e penale di Campobasso, è 
S. Angelo dei Lombardi. 

, sostituto procuratore del Re presso 
fl tribunale civile e penale di S. Angelo dei Lombardi. 

Gaspari Giuseppe giudice di 2° categoria con fun: 
zioni di pretore nel mandamento di Villaminozzo, è 
tramutato al mandamento di Este. 

Cosentino Giycanni Battista giudice di 2° categoria, 
fn aspettativa è richiamato in serv. a sua domanda 
dal 1° maggio 1911. ed è destinato con le funzioni 
di pretore al mandamento di Mel. 

Agostinucci Cian Giuseppe, giudice di 3 categoria 
con funzioni di pretore nel mandamento di Fornovo 
eli Taro, è tramutato al 1. mandamento di Parma. 

Bruzzi Salvatore giudice di 18 categoria, con fun: 
zioni di pretore nel I° mandamento di Parma, è tra 
mutato al mandamento di Fornovo di Taro. 

Caminiti Giuseppe gindice di 28 categoria, con fun- 
zioni di pretore nel mandamento di Nicastro. è tramu- 
tato al mandamento di Sestri Levante. 

Conti lo, giudice di 2 categoria, con funzioni 
dli pretore nel 1° mandamento di Venezia, è tramutato 
al mandamento di Reggio Calabria. 

Pepi Vincenzo giudice di 28 categoria con funzioni 
dli pretore nel mandamento di Nicosia, è tramutato 
al mandamento di Siracusa. 

Leporini Bruto giudice di 2 categoria con funzioni 
di pretore nel mandamento di Clusone, è tramutato 
el mandamento di Valdagno 

Dodaro Francesco giudice aggiunto dil® categoria, 
con funzioni di pretore nel mandamento di Amendola 
raè tramutato al mandamento di S. Marco Argentano. 


Pirozzi Raffaele, giudice di 2. categoria, è stato 
nominato cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia, 
cs 

R. Esercito. — Sono collocati în aspettativa 


il ten col. bersaglieri Giuffrida, il ten. id. Mondelli, 
il cap. di fanteria Mfarullo, id. Magrino, il ten. art, 
Levyo in posizione ausiliaria, il com. del distretto 
di Reggio Rmilia col. Preziosi e magg. De Rosa 
© Mimiola, 

Richiamati in servizio, Cap. Rossi, al 16 fanteria 
id. Rolando al S0 id. — id. Scialpi al 48 id. — id 
Perozzi al 2 art. .— ten. Barbò al 21 id.— cap. com. 
D'Aubisio al 7 cprpo d’armata’. — Dimissionari 
ten. Busofieri Stevani. 

Il ten col, medico Grieco cav. Giuseppe è promos- 
so colonnello e nominato direttore dell'ospedale 
militare di Roma al posto del col. Parisi che è nomi- 
nato direttore di sanità militare all’I1 corpo d’ar- 
mata. 

Sono partiti: 

Per la Colonia Eritrea, ten art, Alagia, — id. me- 
dico Ferrari, — id. fant. Randaccio, cap. vet. Fer- 
yraro, ten id. Di Domizio. 

*_ per la Somalia italiana ten fant. Chillini, id. art. 
Ranti, sottotent. medico Balladore. 

n 

Servizio radiotelegratice 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 21 maggio colle sotto: 
ibicnte stazioni: 


Romanic ed Argentina (della Veloce), con Capo 
Mele e 

Città di Milano con Capo Mele Palmaria e d I- 
sola Chiesa (Maddalena); 

Principe di Piemonte, Komig Alberi © Sam Giorgio 
con Capo Sperone; 

Roma, con Isola Chiesa (Maddalena); 

Alice, con Viesti, S. Cataldo e S. Maria di Leuca; 

Carpaihi 3 con Viesti, S. Cataldo, S. Maria di 


5 
Leuca e aranto. 


[I 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Venezia, 20. — Un case abbastanza curioso è av- 
venuto stamane in Municipio, dove si erano presen- 
tati tali Piras Costantino e Vivian Matia, i quali, 
dopo essersi uniti col vincola religioso, dovevano 
stringere legalmente il nodo col matrimonio civile, 

Alls domanda di rito dell’ass. Parioni, che fun- 
zionava da ufficiale di Stato civile, la Viviani rispose 
un sì chiaro e reciso. Il Piras, invece, rispose un no 
non meno squillante. 

Lo stupore dell'assessore, dei testimoni e degli 
altri presenti alla strana scena s’indovina, 


Italia Centrale. 


La Regina Madre a Firenze. 
P EE (S) Firenze, 20. S. M. la Regina [Madre i è oggi 
recata nuovamente all’Esposizione di floricoltura 
e quindi ha visitato la Senola di pomologia alle Ca- 
scine. 


Italia Meridionale 

Napoli, 19.30. — Stamane il marchese De Pellas, 
gentiluomo di Corte della Regima Maria Pia, nel 
fare una partita al tennis inciampò e cadde malamente 
slogandosi una ga.ba. Condotto alla Reggia, ebbe le 
prime cure dal dr. Fabiano. Dovrà rimanere a letto 
per parecchi giorni. 

— Oggi in un palazzo posto nel vicolo Cristiano, 
ove si stanno eseguendo delle riparazioni una grossa 
trave si staccò improvvisamente dal soffittocadendo 
sul pavimento che. a sua volta, sprofondò travol- 
gendo un operaio. tale Nunzio Esposito, di anni 40, 
da Afragola. Il poveretto fu estratto dalle maceria 
in condizioni disperate. 


Nelle Isole 


20 (Volicastro). — In seguito al Comizio 
vere, ieri si ebbero rumorose riunia=.i in tutti 
i rioni della città per le case popolari: questione che 
già si sta studiando dal Municipio. 

Ecco il programma definitivo per le feste a Catania: 

29 maggio: ore 17 - ricevimento delle Autorità 
al Municipio; 

30 ore 10 - ihaugurazione monumento a Re Um. 
berto. 

— ore 15 - inaugurazione Ospizio dei Ciechi. 

— ore 21 - serata di gala al Massimo. 

3 ore 8 - Gita sulla Circumetnea - refezione a Villa 
Romeo. 

La cittadinanza prepara le più festose accoglienza 
ai nostri Sovrani. L'esito dei festeggiamenti sarà in- 
dubbiamente splendido e ne va lode al Comitato pro- 
sieduto dall'on. Pasquale Libertini e al Prefetto comm. 
Minervini, che seppe con grande tatto agevolare 
în ogni modo l'opera del Comitato, adottando nel 
tempo stesso tutti i provvedimenti per la riuscita delle 
foste. 

(S) Palermo, 20. — Stamani alle 7 è avvenuta unz 
esplosione nallo stabilimento Terrasi per la molitura 
degli zolfi. 

Si deploreno un morto e sei feriti, uno dei quali 
si trova in gravissime condizioni. 


Provincia Romana 

Castel Gandolto, 20.— Accomapagnata dal capitano 
di S. M. cav. Zingone, giunse ieri qui alle ore 15,30 
la Missione siappunese per visitare l'accampamento 
dol 2. Granatieri. 

Erano a ricevere la detta Missione il colonnello 
© tutti gli ufficiali del Reggimento, nonchè il sindaco 
e la Giunta Comunale col concerto locale,che intuonò 
V’inno giapponese, 

Dopo una breve visita all’accampamento tutti si 
recarono sul terrazzo del Municpio ad esaminare lo 


| splendido panotrama del lago, e con gentilo pensiero 


fu offerto un rinfresco ai componenti la Missione, la 
quale lasciò il nostro Castello alle 17, fra le acclama- 
zioni della popolazione. 

Vetralla, 19. — Siamo pressochè al termine della 
gestione del R. Commiseario e si parla già di prossime 
elezioni; mentre si sta trattando il consolidamento 
del bilancio comunale, il quale preseuta annualmenta 
un deficit custante di L. 25 m. e la situazione del patri- 
monio popolare con l'università agraria, puressa ammi» 
nistrata da un Commissario Prefettizio da circa 12 
mesi. 

Fin da ora con tutta certezza può dirsi chenon si 
verrà ad alcuna conclusione: perchè tre nono i progetti 
che si combattono per partito presc, senza discussione 
e con idee preconcette. 

Taluni vogliono la cessione delia tenuta di Monte 
Calvo, testè acquistata dal marchese Lavaggi, alla 
Università agraria e la continuazione del Comune 
nel godimento delle Selve di Monte Fogliano, Lo Val 
Monte Passese e ePian della Botte: le cui rendite, te- 
nuto conto dei diritti civici non sono sufficienti al 
pareggio del bilancio comunale e portano di conseguen- 
za al mal Governo di dover ricorrere spesso spesso 
a tagli straordinari di alberi di alto fusto, che sono 
una vera e propria alienazione di patrimonio e pro. 
vocano, per di più agitazioni popolari con intervento 
di truppa, scioglimento dell’Amministrazione e 
nomina di un Commissario e, peggio ancora, sono causa 
di interminabili liti con l'acquirente del taglio, il 
quale si trova costretto a sospenderlo. 

Altri vorrebbero che il Comune affittasse i boschi 
all’Università Agraria, per un periodo di 5 o 9 anni 
alla fine del quale si ritornerebbe allo stato presente. 

L'affitto darebbe sl Comune una corrisposta an. 
nuale abbastanza rilevante, ma non lo dispenserebbe 
dalle forti spese che ha per la tutela di questo vasto 
patrimonio boschivo, le quali ascendono a circa 
40.000 lire all'anno; quindi il bilancio si presente. 
rebbe sempre con un deficit di 25 mila lire e forse più. 

E la grande difficoltà per le lunghe operazioni 
che richiederebbero la consegna di circa 3200 ettari di 
bosco di alto fusto frammisto a « cacchiere» di ca- 
stagno ceduo, ha il suo peso e va tenuto sul conto che 
sì merita; sia per il ritardo che apporterebbe all'at- 
tuazione del progetto, sia per la spesa non indiffe. 
rente, a cui si andrebbe incontro. 

Un terzo progetto, il quale a giudizio dei pratici e 
degli esperti in materia di Questioni per proprietà e 
diritti fra popolo e comune, è il più semplice, perchè si 
presenterebbe di facile attuazione, consiste nella 
cessione totale o concessione enfiteutica alla Uni- 
versità agraria, mediante la corrisposta di un csnone 
annuo sufficiente al pareggio del bilancio, rimanendo 
intale modo consolidato, dopo assottigliato di tutte 
le spese derivanti dall’Amministrazione o manuten- 
zione di questo demanio comunale, soggetto a com- 
proprietà e diritti del popolo, di Vetralla, che con la 
cessione enfiteutica resterebbero tutti assorbiti, 

Ma anche questa soluzione trova i suoi oppositori 
in quanti si vedono lesi nei loro privati interessi. 

Albano, 20. — Il 2. giugno avrà qui luogo l’adu- 
nanza ordinaria annuale della Sezione dei medici ‘con- 
dotti del Lazio. V'interverranno: l’on. Brunelli, il 
comm. Malusardi con il dott. Ranelletti, il dott. 
Gnidi, l'on. Valenzani,cons, provinciale della regione 
i presidenti delle altre Sezioni dei medici, il dott. Leo- 
nardi. Punto principale da discutersi sarà l'abolizione 
della condotta piena ed i miglioramenti economici, 


E' stato rimesso all'Ufficio d'Istruzione di Roma, 
il voluminoso reesoconto dell'omicidio ‘commessopresso 
Rooca di Papa per provocare il provvedimento dalla 
Camera di Consiglio, circa la legittimazione degli 
arresti fatti. L'istruttoria non è compiuta e sarà 
continuata da questo giudice, avv. Murriseil giudice 
istruttore, gli delegherà l'esaurimento. 

Viterbo, 20. — I vetturini stamane si sono messi 
in isciopero in segno di protasta perchè l'’Ammini- 
strazione comunale ha concesso al garage Garbini 
la privativa per il trasporto dei bagnanti allle Terme 
comunali. L'Autorità ha preso le opportune misure 
per il mantemimento dell'ordine. 

— Ieri sera si riunirono a comizio i ferrovieri della 
linea Roma-Viterbo per dicsutere circa il contegno 
da assumere qualora la Società non accordasse i mi- 
glioramenti richiesti. Intervennero i rappresentanti 
della Roma-Albano-Nettuno. 


ZIE. cy 
Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mondo 
—( Franchi per Quintale - 21 maggio 1911 )— 
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Nella passata settimanaii prezzi del frumento sui 
principali mercati esteri segnarono rialzi in tutti i 
paesi, generalmente però non troppo notevoli. 

Il frumento disponibile in Europa alla data 15 
maggio. secondo l’Evening-Corn-Trade-List, ascen- 
deva, comprese le quantità viaggianti, ad ettolitri 
32.335.000 contro 28.710.000 del decorso anno alla 
Stessa dats. 

Negli Stati Uniti d'America, il 13 maggio, il fru- 
mento pronto per l'esportazione superava gli 1lmi- 
lioni 800 mila ettolitri; mentre nel passato anno allo 
stesso tempo oltrepassava di poco i 10 milioni emezzo. 

Le quantità in mare con destinazione verso l'Eu- 
ropa, il di 15 maggio si calcolavano a 6.837.000 
quarters (un quartere equivale ad ettolitri 2 e litri 
90); di cui 2.923.000 diretti per l'Inghilterra e 3.914000 
pel continente; mentre nel decorso anno alla stessa 
data ascendevano in complesso a quarters 6.197.000. 

Informazioni da New York recano che nel territorio 
degli Stati Uniti il grano d’inverno si presenta bene 
e che le recenti abbondanti pioggie nel Nord-ovest 
hanno molto giovato anche ai grani primaverili. 

Dall’Australia pure giungono notizie dei benefici 
apportati dalla pioggia. Colà la superficie seminata 
a grano è molto superiore a quella del passato anno. 

In Italia nella settimana decorsa i mercati del gra 
no si mostrarono qua e là più o meno animati. Le 
derrata offerta, in qualche luogo fu abbondante, in 
altre appena bastevole alle domande ed in qualche 
mercato scarso. Gli affari conchiusi però furono poco 
importanti. 

Le quotazioni oscillarono fra L. 26.60 e L. 27.15 
il quintale pei grani nostrali ed intorno alle L. 28.50 
per quelli esteri. 

ConsieLIo DI STATO 

IV SEZIONE - Decisioni del 19 maggio 1911. 

Prov. di Novara c. Min. LL. PP. ed il Comune di 
Oggebbio, per annull. R. D. relativo al sussidio 
governativo accordato al Comune di Oggebbio per 
la costruzione della strada Navaglio-Camaglio-Basso. 
Rigettato. Corno estensore. 

Crivellari Giuseppe c. Min. Guerra, per annul. 
provvedimenti circa l’anzianità del ricorrente to- 
pografo capo di 3. classe. Inammessibile. Fucini e- 
stensore. 

Comune di Spezia c. Min. I. P. e Cerreto Amelia 
ed altre, per annul. provvedimento relativo all’au- 
mento di stipendio delle maestre elementari Cerreto 
e Cavarzini. Incompetenza. Cristofanetti, estensore. 

Airoldi Carlo e. Min. IP. per annul. provvedimento 
relativo aumento sessennio sullo stipendio del ricor- 
rente, quale maestro elemntare del Comune di Vi- 
gevano. Incompetenza. Pincherle, estensore. 

Puteri Maria c. Min. I. P. e Comune di Nocera 
Ticinese e Stramandinoli Quintina, per annul. provve- 
dimento relativo alla nomina della ricorrente a mae- 
stra elementare del detto Comune. Richiesta di nuovi 
documenti. Fucini estensore. 

Comune di Cotrone c. Min. LL. PP. e del Tesoro, 
per la riforma del R. D. relativo alla comunione 
del concorso governativo nel pagamento di un mutuo 
contratto del ricorrente per la costruzione di un acqu- 
dotto. Inammessibile. Corno estensore. 

Pettinato Salvatore c. Comune di Partinico, per 
annul, decisione del R. Commissario del Comune di 
Partinico circa l'applicazione della tassa di famiglia 
© fuocatico. Irricevibile. Perla estensore. 

R. Albergo dei Poveri di Napoli e. Santorelli 
Carlo ed altri, per annul. decisioni G. P. A. di Napoli 
relative al licenziamento dei detti Santorelli ed altri 
dal posto di capi-compagnia. Incompetenza. Perla 
estensore. 

Corti avv. Annibale e. Min. I. P. e Com. di Velletri, 
per sospensione esecuzione provved. con cui veniva 
annullata la nomina del ricorrente a direttore didattico 
delle scuole comenali di Velletri, deliberata dal cons. 
prov. scol. di Roma. Rigettato. Cristofanetti, esten- 
sore. 


li stà 
SPORTS 


Le corse ai Parioli 
III GIORNATA - Domenica 21 maggio 11 
I Corsa Premio Ariccia L. 2.000 - Ore 16 
Scuderia Cavallo Fantino 
Scuderia Pincians Fleur D'Irlande ga striscie b. e v, 
Ten. Carlo Gautier Dfarimanno 8-bL croce rossa. 
D. Lodovico Lante Raia E. rossa, m. bianche. 


Liverz.-Procaccini —Musodoro 8. rossa, alam. oro. m. 
Giaon-Romanelli Galliera GL trace, gil. © nera. 
T.C. di Pralormo — Asinelli g.bl fascia rosso, m.ros, 
Franc. Simonetta Sangallo 8 paglito. 
II Gorsa Premio Ciampino L. 4.000 - Ore 16.30 
Scuderia Cavallo Fantino 

F. Grumeta Rose des Vente IT g.bl. chiar. bracciali 
Scuderia Pinciana —Pando reII gatriso.b. e verde, 


Cap. Alcide Benelli Ardnegrina 
T. C. Carlo Ceriana Hotti 


Doria Marone Calumel 8- gialla, or. Sì And. b, 

Fr. Simonetta Pizzardone # paglino. 

III Corsa - Premio Agro Romano » L, 3.000 - Ore 17 
Scuderia Cavallo 


Ten. Fabio Capasso Quirino 
Teo. Piero Dodi —"Mintatone 
M. Vivaldi Pasqua Davoust 
T. Radsiwill Elior 8. è strie. giallo e bl 
T. Severo Vitali — Pasqua E: verde or.nmv 
Cep. A. Sacchetti —Wanderin.Minetreì g. e b verde. 

Senderia Pinciana -Roghy 8 è str. bian. © verdo. 
IV Gorsa - Gran Premio dell'Esposizione L 30.000 


Ore 17.30 
Scuderia Cavallo Fantino 

Pralormo-Colongo —Ghirenda R-bl. fascia rome m. 
Scuderia Pinciana —Pandorre I & 
Seuderia Pinciana —Rbubarde (2 
F. Grumeta Tradon n 
Cap. Att Anselmi Fist ‘ 
Doria Marone Brunohilde (2 
Marino Caracciolo —Laecbisis ® 
Frano. Simonetta —Ayrbel’ 14 

DI 


V Gorsa - Premio Genzano L. 2.500 - Ore 18. 
Scuderia Cavallo Fantino 


Franc. Simonetta —Pizzardone ® 
Rozse des Vents II gl. chiar. braccuali, 
"Ten, A, Voleriò ——Urbins &» bleu eroe, rosse 

Cap. Or. do Strobel Royal Park 8. azzurra con faso.g. 
Sir Rboland 8 0r ge b. a striso. vb. ev, 


Raid aviatorio Parigi-Roma 


Milano, 20. —- AI Raid Parigi Roma in aereoplano 
sono iseritti al 15 maggio: 

1. Bielovucich si biplano Voisin. 2. X su biplano 
Voisin. 3. Tabuteau su biplano Bristol. 4. Bathiat 
su monoplano Sommer. 5. Tédard su biplano Bristol. 
6. X su biplano Sommer. 7. Level su biplano Savary. 
8. X su monoplanoBleriot. 9. X su monoplano Bleriot. 
10. Weymann su monoplano Newport. 11. Pierre 
Mario su monoplano Deperdussin. 12. Prince de Nis- 
sole su monoplano Tellier. 13. Landron su monoplano 
de Pischol. 14. Vedrine su monop!. Morane. 15. Frey 
su monoplano Morane. 16. Gacet su monoplano 
Morane. 17. Manisero su monoplano Blériot. 

Altre iscrizioni seguiranno certamente prima 
del 22 maggio, di modo vhe la partecipazione assicu- 
rata al grande reid è tale da dare piena fiducia che 
esso potrà svolgersi anche sul terrirtorio italiano 
in modo brillante e corrispoedente agli sforzi degli 
organizzatori ed alla grande aspottativa del pub- 
blico. 


zz 
TEATRI ed ARTE p 


L’ ultimo concerto del « Goro Russo » 
Oggi alle 17 il Coro Russo del Santo Sinodo, che 
tanta ammirazione e così vivo interessamento ha 
destato nelle precedenti audizioni, darà ultimo 
concerto che sarà certo una nuova, grande festa 
d’arte, alla quale certo accorrerà folla immensa. 
Eoco l’interessantissimo programma. 


I Canto Ecclesiastico russo moderno. 


Gretchaninow — Inno degli angeli. 
Tchesnakow — Lavdate nomen Domini. 
Chvedow — Ze Deum Laudamus. 

10. Kastalsky - Nunc dimittis. 


1. Drensky — Inno degli angeli. 
2. Ivanow — Credo. 

3. Rachmaninow — Beali pauperes spiritu. 

4 id — Unigenitus filius. 

Sid - Repleatur es nostrum laudix ivae. 
6 id - Te canimus. 

1. 

8 

2 


ll. id @- Dignumestin veritate. 
12 id - Credo. 
13. id - Zumen Jueundus 


Drammi di terra e di mare 


Inondazioni 
IÉ (S) Brunn, 20. La maggior parte dei corsi di 
della Moravia sono da ieri in piena. Alcune 
sono inondate. Piove ininterrottamente da 
parecchi giorni. 
BH (5) Troppau, 20. In tutta la Slesia le piene dei 
fiumi hanno arrecato gravissimi danni alle campagne, 
I fiumi continuano a crercere rapidamente. 


_—__——_—————___ 
Consiglio Provinciale 


sl as tte poi le disposi. 
zioni riguardanti Ja Giunta delle elezioni e quella dels 
strade. Couelude chiedendo varie modificazioni 

Lollini. Pur combatteno le eccezioni di legalità 
sollevate dal cons. Ludovisi, è d'accordo cm Mm 
parecchi punti e crede che le sue osservazioni mu 
tino di essere ben ponderate. 

Cencelli — pres. della Deputazione — conferma 
che il nuovo regolamento ebbe già l'approvazione 
della Deputazione Provimciale © che questa, cor 
la nuova istituzione non crede — come è stato af 
mato — di essere menonata nelle sue attribuzioni 

In massima è quindi favorevole al passaggio n 
discussione degli articoli. 

Pagliaro è pure favorevole 

Piccirilli ribatte sui suoi argomenti, ma ritim 

sospensiva. 

Veroni (relatore) ringraziando gli oratori tuti 
che hanno avuto parole cortesi per la Commissinae 
propone l'approvazione del regolamento. 

Si appeova quindi un ordine del giorno proposta 
dal cons. Picarelli col quale, approvandosi l'ops. 
rato della Commissione si passa alla discussione de. 
gli articoli. 

Piccirilli e Lollini chiedono che la discussione 
sia rimandata, dovendosi ampiamente discutere 
121 articoli, ad altra seduta. 

Il Consiglio approva, infatti, che la discussions 
abbia luogo martedì prossimo alle ore 16. 

Pronoste varie. 


Si mette quindi în discussione la proposta di m 
contributo della provincia per la prossima Fsposi 
zione d’Igiene sociale, e sulla relazione di Valenzi 
si approva un contriduto di L. 5000. 

Dopo l'approvazione di altre proposte mino 
si passa alla votazione per la nomina di commis. 


ri. 
A Commissario della Società contro l’accatto. 
naggio viene cletto il comm. Anfonîo Polidori 
A membri della Commissione Provinciale importa 
indirette vengono eletti: Cesare Paris con voti 3 
ing. Achille Levi con voti 29. Supplente l'ing. Sx. 
verio Guidi con voti 41. AI posto di Levi era stato 
proposto il cons. Galani che ha riportato 18 voti, 

Dopo di ciò la seduta è tolta. 

se 

Nella discussione svoltasi l’altro ieri sulla. mozione 
Picarelli sulla deficienza del servizio terroviario a 
tramviario nella Provincia di Roma, prese la parla 
anche il cons. Piccirilli, deplorando tale de 
per la linea Roma-Ceprano, e com specialerifeco 
alla stazoine di Pofi-Castro, sia per il servizio la, 
che per quello di manovalanza. 


- Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

DOMENICA 21 Maggio J911 — s. Maria del Sos: 
Leva ilsole alle 4,47 m. — Tramonta alle 7,252 
Leva la luna alle 0.56m -- Tramonta alle 10,23n 
L’Ave Maria suona alle 7 3;4. 


BOLLETTINO METEORICO 
Orservazionide! 19 Naggio 1911 -—— Ora 11 
In Europa Pes 


Seduta del 20 maggio 

La seduta si apro alle 16 preciso. Sono presenti 
nell'aula 35 consiglieri. 

Presiede il prof. Frnesto Orrei. Su proposta del 
cons.Giuli ni sì inverte l'ordine del giorno e si discute 
prima il nvmero 17. 

Il nuovo regolamento del Con 

ll relatore della Commissione, cors. Veroni, rinun- 
zia a parlare dichiarando che risponderà ai vari ora- 
tori, e ciò per risparmio di tempo. 

1 principali intendimenti, a sui Ja Commi 
ha riternto di doversi ispirare. re: 

1) la revisione formale del Regolamento © il 
razionale adattamento di esso alle nuovo disposizioni 
legislative; 

2) la creaziove d'un istituto che serra di colle. 
gamento fra la Deputazione ed il Consiglio ecke, 
mantenendo fra quella e questo un permanente con: 
tatto, assiovri l'efficace e completo esame preventivo 
3 ogni proposta. 

Le nuove norme regolamentari bastano di per sè 
stesse a dimostrare come le più recenti disposizioni 
legislative siano state tenute nella dovuta osservanza. 

La relazione sul secondo punto rileva come il fun- 
zionamento delle Commissioni - separate nei quattro 
rami di Amministrazione, finanza, istruzione e bene- 
ficenza, ‘strade e fiumi, - non si sia mostrato, nella 
pratica degli ultimi anni, troppo adatto ad uno stu- 
dio veramente ponderato e minuzioso delle singolo 
proposte: l'intervento, quasi sempre scarsissimo, dei 
consiglieri alle adunanze delle Commissioni e l’abi 
tudine invalsa per ovvii motivi, di convocare le 
Commissioni stesse in riunione plenaria poche ore 
prima dell'adunanza del Consiglio, hanno fatto sì 
che molte volte la discussione non sia riuscita esau- 
rientemente preparata. Si è quindi pensato d'istituire 
uno speciale Collegio permanente (Giunta Generale 
del Consiglio), composto non di tutti i consiglieri, ma 
d’un numero limitato di essi (14 consiglieri); e perchè 
în seno a questo Collegio la particolare competenza 
d’ogni Commissario avesse agio d’esplicarsi, le Giunta 
Generale del Consiglio è stata divisa in quattro Sotto 
Giunte, che riproducono le vecchie quattro Commis- 
sioni che potranno accogliere gli elementi più spe- 
cialmente versati nello materie di spettanza delle 
singole Sotto Giunte. 

Conquesta riforma s'intende ‘semplificare Ja pro- 
cedura deliberativa, poichè ogni proposta. giunge. 
rebbe al Consiglio dopo uno studio completo. 

La discussione. 

Piccirilli manifesta la sua ammirazione per l'opera 
delle Commissioni, ma non può nascondere la sua 
preoccupazione per il risultato. 

Il primo errore, fu, secondo l'oratore, di aver preso 
a modello il regolamento della Camera, poichè si 
tratta di due organismi diversi. 

Entra quindi in una accurata disamina dei vari 
articoli che egli non approva. Combatte principal- 
mente l'istituzione della Giunta generale, ed il rego. 
lamento che riguarda la Giunta dolle Elezioni, chiede 
la sospensiva. 

Clementi dopo essersi dichiarato contrario alla so- 
spensiva, combatte le osservazioni del cons. Piccirilli 
una per una, e specialmente circa la proposta Giunta 
generale del Consiglio e la Giunta elettorale. Chiede 
l'approvazione del nuovo regolamento, tale quale 
è stato presentato dalla Commissione, d'accordo con 
la Deputazione Provinciale. 

Persico parla anche a nome dei colleghi del gruppo 
democratico, in difesa del progetto di nuovo regola- 
mento. Dimostra come tale regolamento non possa 
considerarsi contrario alle leggi attuali ma come espli- 
cazione legislativa delle norme vigenti. 

Esamina i punti principali del nuo voregolamento 
che si riassumono nella creazione della Giunta Gene- 
rale del Consiglio della Giunta delle strade e della 
Giunta dello ‘elezioni, nonchè nel miglior funzio- 
namento delle attuali Commissioni, specialmente 
quelle per l'esame del bilancio preventivo e del con- 
cp posizi uella che obbliga i 

Ottima dis izione è pure g che obbliga i rap- 


presentanti della ‘nelle più importanti Com- 
missioni pubbliche di presentare un resoconto annuo 


dèlla loro opera A 


CITTA [Temp | Cielo | CITTÀ | temp] Cisio 
Pietrobue | 5.0 ‘sereno — [nizza 145 [coperto 
Amburgo | 110 [coperto ‘Zurigo 13.8 |3;4coperta 
Vicuna 14,6 [piovoso |Costantia, - _ 
Madrid 8.5 [I2coperto llxtaita 
Parigi 9.2 |cior [Atene 

In Italia 

Temi 
CITTA SMP CIELO | MARE | 

I T 
Genova 14.9 coperto ‘calmo 16,8) 158 
Torino 140 [piovoso | — 18,5) 193 
Milano 13,8 piovoso | — 21,9 128 
Venosa piovoso featmo 19,8] 144 
Balogne 14,8 [piovoso _ 
Ravenna —| — 
Ancone 16,0 (coperto 
Firenze 15,8 loc perio 
Roma 13,8 (114 coperta 
Bari 16,6 coparto | 
Napoli 13,3. [coperto | 
Caggiano f= ro = 
Tiriolo 12.0 inebbioso | — — 
Palermo 17.8 [112 coperta |m> Ito agit, 
Messina 18,3 [112 coperto |calmo 
Cagliari 140 [coperta |agitoto 


Probabilità venti deboli vari; cielo nuvoloso al 
Nord e centro con pioggie sparse; altrove tem- 
po generalmente buono. 

A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare l'altezza fdella 

stazione è di 50,60, Barometre a mezzodì 753,2 

Termom. centig, massima 22.2 minima 12,4. 

Umidità relativa 50 , assoluta 9.71. Vento a 

mezzodì S W — Stato del cielo: 314 coperto. 


Bisenso. 
Ai soli riochi l’arte mi procura. 


Spiegazione del precedente 
Tre-no-di-a — TRENODIA 
== ;; 
STATO CIVILE 
Neti © morti denunziati il giorno 18 maggio 1911. 
Nati 20 — Morti 32 dei quali 10 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Perna Salvatore fa Giuseppe Torrà del Greo 56 pensionato Con 
Cantamessa Nello Pietro fu Giuseppe Casal Monferrato 43 coe- 
chiee Con. 
Lanzi Maris Giuseipa fu Gaetano Castiglion Fiorentino $3 Ved 
Crescenzi Giovanni fu Bemario Veroli 78 medico. 
Polverini Paolo fu Giovanni Norcia 71 oste 
Tevelini Maria fu Filippo Macerata 74 
Benedetti Alfredo fu Francesco Montebono trattore Con. 
Ottaviani Domenico fa Leonardo Roma 20 muratore Cel. 
Antopelli Guglielmo di Federico Roma 2? meccanico Con. 
Attenni Teresa fu Paolo Amatrice 77 Ved Attenni. 
Bolletta Ertea fu Attilio Asisi 29 nubile 
Rusciti Bernardo fu Giuseppe Pontecorvo 48 muratore Con 
Cometti Ruggero fu Ludovico Roma 40 custode Con. 
Giovannetti Icilio fu Giuseppe Parma 74 musicista Vel. 
Amadei Natale fu Antonio Cittaducale 43 fruttivendolo Con 
Borchers Gustavo di Federico Segerberg (Germania) 34 come 
riere Cel. 
Finiti Domenico fu Giovanni Cottalello 21 studente Cal. 
Biagi Giuseppina fu Antonio Viterbo 48 nub. 
Arceri Domanica di Francesco Picinesco 15 
Moneta Sante fu Giovanni Battista 58 
Rabbini Domeitico fu Antonio Ravenna 61 
Benedetti Armelinda di Domenico Roma 20 Nub. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 20 maggio 1911. 
BARI. ....78 5 22 di 60 


83 48 47 
19 ES 43 
50 8: 4 
70 27 46 
89 83 33 
57-34 1 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati. 


Seduta del mattino. 
Sed. 20 Maggio - Presidenza Marcora - ore 10, 


Discussione Bilancio della guerra. 
rna rileva la necessità di assicurare allo Stato 
senza incorrere in eccessivi oneri, le invenzioni capaci 
di concorrere alla difesa nazionale, a somiglianza 
di ciò che si fa in tutti i paesi; e anche di garantire 
il segreto di quei brevetti che si riferiscono a quelle 
invenzioni. 

Raccomanda di organizzare il servizio delle prov- 
viste di grani e foraggi per uso dell'esercito profittando 
dei momenti più favorevoli del mercato, e rompere 
il trust dei fornitori che impongono i prezzi all Ammi- 
nistrazione. 

Vorrebbe aumentato il numero dei graduati e dei 
raffermati. 

Accenna alla necessità di applicare negli alti gradi 
dell'Esercito, come si sta facendo nella Marina, quella 
selezione rigorosa che solo può dare l'affidamento di 
aver ottenuto il massimo rendimento dai sacrifici 
che il paese fa per la difesa nazionalee a nome anche 
degli on. Gallenga. Colonna Di Cesarò, Abbiate e 
altri presenta in questo senso in ordine del giorno. 
(Approvazioni). 

Pellerano parla delle norme che disciplinano la 
compilazione delle note caratteristiche degli ufficiali 
© si lamenta che gli ufficiali medesimi non abbiano 
maniera di conoscerle e di presentare eventuali re- 
clami alle antorità superiori. 

Invoca provvedimenci transitori a favore degli uf- 
ficiali comandati ai distretti prima della legge 1. 
luglio 1910 

Negri De Salvi ricorda di avere fino dal febbraio 
scorso segnalato gli inconvenienti che derivano dalle 
mancate rafferme nell’arma di cavalleria; ed aggiunge 
durante l'inverno, l'istruzione delle reclute è 
ata deficientissima per mancanza di maneggi co- 


La ferma biennale 


dato cattivi risultati per ciò 
che ha tratto alle armi a cavallo: il che è stato anche 
dimostrato nel recente esperimento delle pattuglie 
convocate al concorso ippicc di Roma. (Commenti — 
ni del Ministro della guerra). 
I concorsi ippici dovrebbero essere meno frequenti 
‘omanda di migliorare la stoffa per la nuova 
rme verde-grigio e di provvedere al reclutamento 
alpini, scegliendo uomini più adatti 
rma la necessità nlteriori linee ferroviarie 
voti espressi dal Comando 
dì stato maggiore; e invita il Governo a presentare 
entro l'anno 1911 un disegno di legge per la pronta 
07 della linea Ostiglia-Campo- 
sampiero-reviso attenendosi per il tracciato ai criteri 
meglio rispondenti alie esigenze della difesa nazionale. 
Presenta nn ordine del giorno, poichè la linea 


i, in relazione anche 


zione ferroviaria 


Ustiglia-Treviso non può essere sostituita da un terzo 
binario sulla linea 
della linea medesima deve essere lasciata arbitra, 
secondo le ripetute dichiarazioni del Governo, l’au- 
torità militare. 


Monselice-Padova: e del tracciato 


Segn 


a poi la lentezza nella costruzione delle ca- 
accade a 


serme. come icenza 


Si augura che l'Italia mon possa mai trovarsi im- 
nque (Approvazioni) 
Coitafavi svolge un ordine del giorno en) quale si 
esprime la fiducia che si provvederà alla iscrizione 
di ufficio dei militari nullatenenti alla Cassa nazionale 
di previdenza e che si accorderà il viaggio gratuito 
ai genitori poveri dei militari infermi. 
La prima proposta risponde perfettamente alle 
manifestate dal Presidente del 
contida di vederla accolta dal Ministro 
uerra e dalla Camera; la seconda fu già accet- 
ma dalla Giunta generale del bilancio. 


preparata a qu cimento. 


idee recentemente 


Consiglio € 


tata in ma 
(Approva 
Marangoni dichiara di essere convinto avversario 
delle spese militari specie in quanto eccedano la po- 
tenzialità del paese, non parendogli giusto stremare 
le forze cc je del stesso per l'ipotesi 
di attacchi stranieri che, per assurdo della politica, 
si temono in particolare modo da potenze alleate. 
(Commenti). 


Comprende la necessità della difesa della patria 
ma crede che vi si possa meglio provvedere con la 
nazione armata anzichè stanziale, 
(Commenti). Perciò esprime il voto di un freno alle 
spese militari; e lamenta che l’esercito dia adoperato 
dallo Stato come strumento di difesa di classe. (Ru- 
mori). 

Spingardi (guerra) Quanto ella dice non è vero! 

Marangoni. E’ verissimo. E' la cronaca giornaliera 
(Rumori). 

Spingardì (guerra) L'esereito non viene mai de- 
stinato a funzioni diverse da quella a cui è destinato 
che non siano la difesa della Patria. (Bene, bravo) 
Marangoni si lamenta inoltre che non sempre le 
utorità militari abbiano vigilato sulla moralità di 
alcuni ufficiali; e accenna a fatti di violenze compiuti 
da ufficiali a Firenze. (Rumori e proteste). 

Ti Prezzolini, a cui alludo - egli dice - fu vittima di 
aggressione da parte di diversi ufficiali. 

Arrivabene. Non è vero. Era un solo ufficiale 
quello che s'imbattè col Prezzolini. 

Marangoni. Si ve ne erano altri. 

8pingardi (guerra). Gli altri ufficiali erano però ve- 
stiti in borghese. 

Marangoni. Dunque erano presenti! 

Spingardi (guerra). Ma la versione che ella dà del 
fatto non è esatta. 

Marangoni. E non è il solo fatto di Firenze a de- 
plorarsi, ma anche a Roma la sera del 13 corrente, 
in un banchetto offerto agli ufficiali esteri, si verific- 
rono fatti che non depongono a favore della disci- 
plina dell'esercito. 

Spingardi (guerra). Vi è dell’esagerazione în ciò! 

Marangoni. Ma se è storia dell’altro giorno. 

Arrivabene. Ma se non avvenne nulla di scorretto 
în quella sera. Anche nella Marina in certe circostanze 
si usa far così. Sono atti di cameratismo. 

Presidente. Ma la finiscano. Ella, on. Marangoni, 
esce fuori del seminato. 

Marangoni. Ma non è possibile sorvolare su certi 
fat 

Presidente (con energia). Ma la smetta, la finisca, 
abbiamo già compreso ogni cosa. 

Marangoni termina dichiarando che voterà con- 
tro il bilancio della guerra (Rumori). 

Gallenga richiama l’attenzione del Ministro sul 
funzionamento della Scuola di cavalleria e sui rapporti 
della Scuola medesima con l’Ispettorato dell'arma. 

Riconosce i mirabili risultati che sì sono ottenuti 
in questi ultimi anni ma non può consentire nelle mol- 
teplici misure adottate per menomare l'autonomia 
dei comandanti delle scuole di cavalleria; e nemmeno 
nella soverchia facilità con cui si ammettono ufficiali 
stranieri a seguirne i corsi. 

Prega il Ministro di indurre l'ispettorato dell'arma 
# non ostacoltare la partecipazione degli ufficiali di 
cavalleria ai concorsi ippici, e ad esaminare perso- 
nalmente tuttociò che possa aver tratto al concorso 
internazionale recentemente svoltosi in Roma. 

La seduta è tolta alle 12.15. 

n 


Seduta del pomeriggio. 
Pres. Marcora - Ore 14,5 
‘attentato al pittore Strocco. 

D Scalea (esterì) all'on. Trapanese, ci ca l’at- 
antato contro il pittore Giuseppe Strocco nostro 
sconcittadine a Sucre in Bolivia, fa rilevare che quel 
tostro connazionale fu, da una banda di malfattori, 
aggredito e masssorato a sarsate, e moribondo tra- 


on l'esercito 


furti mi ivtlrani v U 


sportato all'ospedale di Sucre, ove si trova, circon- 
dato dalle cu e affettuose dei connazionali. Aggiunge 
ch'egli è ormai in via di guarigione. Dichiara che il 
Ministero si è assicurato, per mezzo del rappresen. 
tante della Bolivia in Roma, che èin corso un processo 
penale a cari.o dei responsabili dell attentato. E si 
vedrà poi se è il caso di richiedere una indennità. 

Trapanese prende atto. 

Presidente coglie questa occasione per ricordare 
che l'Italia colle sue libere istituzioni ha dato agli 
stranieri garanzie, le quali invano si attendono da 
quegli Stati ch: pur gono ritenuti fra i più civili e 
progrediti, ed ai qualî guardano con simpatia gli 
uomini più avanzati di questa Camera. (Approvazioni). 

Di Scalea (esteri) afferma che in questi ultimi 
tempi più di cinquanta reclami di connazionali sono” 
stati appoggiati e sodisfacentemente risoluti per opera 
dei nostr rappresentanti all’estero, i qual esercitano 
în favore delle varei colonie italiane la più efficace 
tutela. 


Il molo di Golfo Aran 

De Seta (LL. PP.) all’on. Pala dichiara che i lavori 
del molo del Golfo Aranci, saranno al più presto ini- 
ziati e si sta provvedendo alla compilazione del pro- 
getto definitivo pre la sistemazione degli approdi. 

Pala. Mentr si è pensato al servizio postale fra 
Civitavecchia e la Sardegna, non si è p ovveduto 
al servizio commerciale, il cui porto naturale non è 
GolfoAranci, negativo peril commercio, maTerranova. 

Per bacino Grisanti. 

De Seta, (LZ. PP.). agli onorevoli Samoggia e 
Prampolini a proposito della costruzione del bacino 
Grisanti, ripete quanto disse ieri, rispondendo sullo 
stesso argomento all'on. Cottafavi: che il primitivo 
progetto ha subito radicali mutazioni: che ora per 
iniziativa della provincia di Reggio Emilia, è immi- 
nente l'approvazione del nuovo progetto ela ripresa 
lavori. 

Capaldo (agricoltu a) aggiunge che, quando ne 
sarà fatta domanda, sarà concesso il relativo sussidio. 

Samoggia, raccomanda che si dichiari decaduta, 
come inadempiente, la Ditta aggiudicataria di quei 
lavori. 

L’intortunio al traforo del Monte d'Or. 
calea (esteri). all’on. Beltrami a proposito del- 
l'infortunio avvenuto al traforo del Monte d'Orin 
Svizzera, espone che per lo scoppio imprevisto di una 
cartuccia dieci operai italiani rimasero feriti, ma uno 
solo gravemente. 

L'ufficio di emigrazione di Ginevra ha iniziato le 
pratiche necessarie per In tutela delle ragioni degli 
operai infortunati. 

Aggiunge che non essendo possibile nominare un 
agente consolare permanente, è stato disposto perchè 

‘chi colà frequentemente il segretario del conso- 
lato di Ginevra. 

Deplora l'assoluta mancanza di mezzi materiali 
destinati a prevnire gli infortuni da parte dell'im- 
presa assuntrice di quei lavori. 

Di Scalea (esteri) assicura che anche di questo 
Into della questione si è occupato vivamente il nostro 
ufficio consolare di Ginevra; e che i lamentati incon- 
venienti saranno in gran parte eliminati. 


I lavori dei porti bi Maddalena 
e Terranova Pausania. 
De seta (ZL. PP.), all'on. Pala, dichiara che i 
progetti per i lavori del porto di Maddalena e di 
quello di Terranova Pausania saranno prossimamente 
iniziati. 
Pala insiste nel volere eseguita la legge. 


I turti nell 


Falcion (inferno), all'on. Fodrecca. a proposito 
di alcuni furti avvenuti nelle chiese, nelle quali i ladri 
lasciarono, come traccia di sè, copia di un: periodico 
anticlericale, attende di conoscere quali conseguenze 
intenda trame da questa circostanza, che è vero, 
l'onorevole interrogante. 

Podrecca. E' la stampa clericale la quale lamenta la 
frequenza di tali furti, ed è singolare che questi ledri 
lascino sui luoghi una copia di un giornale anticle- 
ricale, 

Se tali furti fossero opera di anticlericali, non si 
potrebbe che biasimare e stigmatizzare l’opera di 
questi fanatici degenerati. 

Si passa quindi al seguito della discussione del 


Bi ancio dell'Interno. 

Rizza, al cap. 88, raccomanda la più attiva vigi- 
lanza contro gli abigeati e vorrebbe che si desse la 
quolitì di agenti di pubblica sicurezza ai cantonieri 
stradali dipendenti dai comuni e dalle provincie. 

Gio itti (Pres. del Consiglio) vedrà se e fino a 
qual punto possa tradursi în atto siffatta proposta. 

Gerardini, sul cap. 133. segnala ‘e deplorevoli 
‘ondizioni delle carceri di Udine, e raccomanda che 
si accolga la proposta del Comune, che ha indicato 
quel locale per la Corte d’assise, e ha offerto gratui- 
tamente l'area per la costruzione del nuovo edi- 
ficio carcerario. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) esaminerà 
massima cura la questione. 

Gao-Pinna raccomanda le condizioni dei custodi 
delle carceri mandamentali. 

Pala chiede che si faccia uso del nuoro stabili 
mento carcerario di Tempio, che presentemen'e è 
chiuso. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) sì occuperà dell'una 
e dell'altra questione. 

Amici Giovanni sul cap. 137, segnala i voti e- 
spressi dai custodi delle carceri mandamentali, le 
cui sorti sono veramente miserrime. 

Montresor si associa agli on. Cao-Pinna e Amici 
chiedendo si assegnino a questi custodi lire mille, 
di stipendio, e si garantisca loro una qualche pensione. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) ripete che esaminerà 
la questione, ma dichiara di non poter prendere im- 
pegni che rappresentino un onere sul bilancio ed osserva 
che questi custodi il più delle volte attendono anche 
ad altri lavori. 

Astengo sul cap. 165 chiede che si provveda alle 
carceri di Savona, che ora risiedono in un locale an- 
tigenico e vetusto, riprendendo le pratiche per la co- 
struzione di un apposito edificio. 

D'Oria rileva le condizioni deplorevoli dell’edi- 
ficio carcerario di Spezia, insuffici bisogni. 

L’Amministrazione comunale ha offerto gratuita- 
mente un’area e si è offerta di anticipare le spese per 
un nuovo edificio. Chiede che la questione sia solleci- 
tamente risolta. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) esaminerà le questioni 
delle carceri di Savona e di Spezia, e spera di risol- 
verle in modo conveniente. 


con la 


Odorico raccomanda la riforma della legge sull’uso 
dei coltelli, notando che presentemente si considerano 
come armi proibite perfino i più innocui temperini 
con grave danno di quelle località, ove, come a Ma- 
sciago, fiorisce una siffatta industria. 

Giolitti (Presidente del Consiglio) vedrà se sia pos- 
sibilo senza compromettere l’efficacia della legge, 
togliere i vincoli che pregiudicano l'industria dei 
temperini. 

Si oprovano, senza altra discussione, i rimanenti 
capitoli del bilancio, lo stanziamento complessivo 
e l'articolo unico del disegno di legge. 

Votazioni a scrutinio segreto 

Si procede all'appello per le seguenti votazioni a 

scrutinio segreto per le nomin 
di due Commissari del Consiglio centrale delle 


Scuole italiane all'estero; 
di un Commissario di vigilanza.sul fondo per il | 
. tI 


IE DOMESE sod ali 


di un Commissario per i decreti registrati con 
riserva; 

di un Commissario per la Giunta per le petizioni; 

di un Commissario del Consiglio Superiore delle 
acque e foreste. 

Si lasciano le urne aperte 6 si passa alla discussione 
del 

Bilancio 

Musatti si cccupa degli operai degli arsenali e ne 
raccomanda la loro sorte al Ministro, provvedendo 
specialmente a favore degli operai anziani e chiede 
l'applicazione del nuovo regolamento in modo che 
possa in avvenire la parificazione degli operai anziani, 
secondo quanto è stato contemplato nella legge 
Bettolo. 

Si lamenta dei sistemi adottati nell’arsenale di 
Venezia circa la commessa dei lavori e deplora che 
quella direzione preferisca affidare a ditte private 
delle ordinazioni che potrebbero invece essere affi- 
date agli operai dell’arsenale, come è avvenuto re- 
centemente, che, dopo essere state fatte delle tratta- 
ti - con gli operai per dei lavori per un importo di lire 
ottomila, poi, le trattative vennero rotte, e l’ordi- 
nazione fu data ad un'impresa veneziana. 

D'Orla parla in favore del per onale tecnico del- 
l’Amministrazione della Marina e confida che il Mi. 
nistro vorrà far ancora attendere quei provvedimenti 
che arrechino migl o amenti economici, col modificare 
alcune categorie. 

Raccomanda la condizione dei disegnatori e degli 
elettricisti e nota come i migliori elementi, per la 
poco incoraggiante carriera loro fatta, attratti da 
un miraggio superiore, abbandonano la Marina per en- 
trare al servizio di Ditte, che fanno loro un tratta- 
rimunerativo, come avviene per gli 


mento assai 
ingegneri. 

Rileva poscia l’enormità della sperequazione degli 
stipendi fra gli operai giovani ed anziani degli arse- 
nali e confida che l’on. Ministro voglia dire una parola 
che riassi uri tante povere famiglie. 

E' una questione di giustizia per la quale non biso- 
gna trincerarsi sotto la facile scusa dei limiti del bi- 
lancio 

Canepa si riserva di discutere alcune questioni in 
altra occasione e si limita per ora a raccomandare 
dei miglioramenti sul servizio delle Capitanerie di 
perto. 

Arrivabene vorrebbe aumentate a cinque il nu- 
mero delle divisioni navali e critica il nostro ordi- 
namento militare che dice essere inferiore a quello 
della altre marine, Fa un confronto fra la marina 
francese © l'italiana © ritieno che l'ordinamento 
francese sia migliore del nostro. 

Afferma che la squadra del Mediterraneo non è 
all'altezza del sno compito e rileva come essa non si 


trovi in perfetto armamento, tanto che nel dicembre 
1908 essa hon potè immediatamente mandare le 
sue navi nelle acque di Messina per apportare dei 
soccorsi, appunto peroliè le navi non sì trovavano în 
armamento. 

Passa quindi a parlare della difesa dell'Adriatico 
® ritiene che quelle nustre coste non-sì trovino suffi- 
cientemente ‘difese. 

Io vorrei sapere dal capo dello stato maggiore 
della nostra marina, on. Bettolo, come noi ci trove- 
remmo in un caso di guer 

Bettolo. Non glielo dirò mai. 

Arrivabene. Prosegue confrontando le forze della 
marina austriaca di cui rileva la maggiore potenzialità 
e si preoccupa delle condizioni della nostra marina, 
che ancora non è arrivata a conseguire quel grado 
di potenzialità indispensabile per la sicurezza della 
nostra difesa. 

Conclude augurandosi che si voglia rivolgere 
tutta l’attenzione alla nostra marina da guerra, a 
cui sono affidate le sorti del nostro Paese. (Appro- 
cazioni). 

Pala si limita a raccomandare al ministro il miglio. 
ramento dei servizi postali e commerciali fra la Sar- 
degna ed il Continente e vorrebbe istituita una linea 
commerciale quotidiana con approdo a Terranova e 
non a Golfo Aranci, che non è qaffatto un porto com.- 
merciale. 

Fusco, patrocinare gli interessi dell’arsenale di Ca- 
stellammmare di Stabia. 

Pietravalle svolge un ordine del giorno per recla- 
mare l'istituzione di una scuola militare sanitaria 
marittima, da annettersi al secondo dipartimento. 

Si duole che per l'ora tarda non possa esauriente- 
mente trattare l'argomento importantessimo e quin- 
di rapidamente passa a rilevare le condizioni di info- 
riorità in cui si trova il corpo sanitario marittimo mi 
litare, in cui la carriera è abbastanza lenta per cui si 
arriva troppo tardi al grado di capitano e quinti i 
giovani medici difficilmente si sentono attratti a 
prestare la loro opera nella marina. 

Confida che il ministro vorrà interessarsi della 
questione e vorrà provvedere al miglioramento della 
carriera dei medici di marina. 

Si rinvia il seguito della discussione. 

Presidente proclama il risultato delle votazioni 
(Vedi Ultime Notizie). 

Si dà lettura delle interrogazioni e di una mozione 
pn. Caetani per l'indennità di residenza agli im- 
piegati nel 1911. che viene inscritta all'ordine del giorno 
di lunedì. 


‘ono anche per lunedì le interpellanze degli 
on. Testasecca e Pasqualino Vassallo, e poi il seguito 
della discussione del bilancio della Marina. 

La seduta è tolta alle ore 19.2 


————_—____——_—__—m€ 
Istituto Internazionale d’Agricoltura 


111 Sessione. 
Seduta del 


maggio. 


apre la seduta alle ore 10 e presiede il vice- 
presidente De Bildt. 

M. Jaczevsky, relatore della ITT Commissione per le 
malattie delle piante, fa rilevare l'importanza della 
questione per cui è indispensabile la creazione di 
una Commissione tecnica internazionale, composta 
di specialisti dei diversi paesi aderenti, alla quale sia 
affidato l'incarico di redigere un programma per un 
accordo internazionale sulla questione di patologia 
vegetale £ # 

Si approva quindi un ordine del giorno, col quale 
si incarica il Comitato Permanente dell'Istituto di 
redigere una relazione per richiamare l’attenzione 
dei Governi sull necessità di costituire una Commis- 
sione internazionale di patologia vegetale e si pre- 
gano i Governi aderenti a voler invitare leloro sta- 
zioni di patologia v getale di comunicare al più 
presto all'Istitato i risultati delle loro esperienze e 
tutto quanto riflette l'efficacia dei rimedi contro 
le malattie delle piante. 

Senza discussione si approvano quindi le conclusio 
della IV Commissione sulla statistica della Coopera- 
zione agricola, presen'ate dal relatore De Patlitz. 

Si passa poi alla discus-ione della relazione della 
Il Commissione sulla statistica agricola e commer- 


ciale. 

M. Lesage, relatore, ne dà lettura ed una viva 
discussione, a cui prendono parte i delegati Aldunate, | 
Elliot, Moller, Portela Amat e Scott, circa la que- 
stione riguardante un servizio regolare di informa- 
zioni riguardanti i dati della vegetazione e della pro- 
duzione, lo stato delle culture e la valutazione ap- 
prossimativa del rendimento probabile fatto un mese 
avanti il raccolto. 

M. Holmsted, in nome degli altri delegati degli 
Stati Americani, non conviene in alcuni principi 
esposti e dichiara di non approvarli, ma le conclu- 
sioni generali vengono accolte ad unanimità. 

M. Doherty, relatore, dà «onto del servizio delle | 
informazioni agricole e de ‘rispondenti dell’Isti- 
tuto e l'Assemblea appro tema adottato. 

E si passa quindi alla parte finanziaria dell'Istituto, 
sulla quale riferisce il dott. Boschi Huber. 

Si approvano quindi i consuntivi degli esercizi 
1909 a 1910 ed il bilancio di previsione del 1911. 

Si vota un ordine del giorno col quale si pregano 
i governi dei paesi aderenti per mezzo dei loro dele- 
gati di voler far pervenire le loro contribuzioni an- 
nuali durante il primo trimestre dell'esercizio in corso. 

Si stabilisce di tenere la quarta sezione fra due anni, 
ne la primavera del 1913 


La chiusura dei Lavori. 


Foster, delegato degli Stati Uniti, ringrazia a nome 
della delegazione americana il presidente on. Zappelli, 
per le cortesie usate (applausi) 

Dichiara che la sede dell'Istituto deve mantenersi 
in Roma, che è la città cara al mondo intiero.(applausi) 
però esprime il desiderio che le assemblee generali 


possano essere tenute anche în altri paesi. (4p- 
plausi). 
L'on. Raineri saluta i Dologati. 
Raineri, presidente dell'Assemblea, rivolto ai 


delegati, pronunzia il seguente discorso: 

Ed ora, signori, che siamo giunti al termine dei 
nostri lavori, lasciate che, facendomi interprete di 
un comune pensiero, io manifesti la viva soddisfa- 
zione che è sullanimo di noi rutti per il modo col 
quale essi hanno proceduto. 

Grande vantaggio essi ebbero dalla preparazione 
del Comitato Permanente, il quale presentò proposte 
improntate ad una grande praticità ed opportunità 
e le accompagnò con rapporti completi ed esaurienti 
per ricchezza di dati e considerazioni. 

Le quattro commissioni sulle qualisi divise l'As- 
semblea attesero al loro compito con grande solleci- 
tudine e le loro discussioni furono quali erano da 
attendersi da voi, signori, ed efficacemente diretti 
dagli eminenti nostri colleghi, che voi chiamaste a 
presiedere vennero poi con grande efficacia riassunte 
dagli eminenti relatori nei quali voi non invano 
avevate riposta la vostra fiducia. 

Le discussioni nell'Assemblea generale pote ono 
così procedere rapidamente senza nulla perdere del 
loro valore e condurre a quelle conclusioni che trac- 
ciano un nuovo + più esteso programma del nostro 
istituto. ) 

Non io qui esaminerò l’importanza di esso, che 
ognuno di voi vede e sente come frutto dell’opera 
che vi ha fondata o dell’adesione che vi ha dato. 

Io questo soltanto voglio affermare, e voi, ne sono 
certo, consentite con me, essere convincimento 
comune che da questa terza assemblea, esce una 
nuova dimostrazione che l’Istituto Internazionale 
va sfoggiando sempre più l’opera propria alle forme 
di quella utilità che è attesa dalle classi agrarie del 
mondo civile e voluta dagli Stati fondatori. E ciò 
coll’assurgere alle concessivnì ---3ne della acienza, j 


di pane Sid 


a 


che è patrimonio universale e in nulla toccando il 
libero svolgimen della attività di ogni paese. 

Di questo abbiamo ben' diritto di compiacersi, ma 
il nostro compiacimento non può non accompagnarsi 
ad un vivo sentimento di gratitudme per tutti co- 
loro che hanno maggiormente contribuito al consegui- 
mento di tali risultati 

Vadano il nostro saluto ed il nostro ringraziamento 
al benemerito Comitato permanente ed in particolare 
al suo Presidente il marchese Cappelli, ai presidenti, 
vicepresidenti, e relatori ; e non pure dimenticati 
i funzionari ai quali la vostra lode sia il monito 
e l'incoraggiamento migliore per dare con lena assidua 
e crescente anche in avvenire l’opera propria allI- 
stituo. 

In questo momento, in cui l'Assemblea si scioglie, 
in alto vadano i nostri cuori, e nel sentimento che 
affratella tutti i popoli, splenda viva e fulgida nella 
nostra mente l'immagine di una agricoltura chi 
provvedendo, in ogni parte del mondo, a rendere più 
fruttuoso il solco tracciato dal diligente lavoratore, 
che il consiglio sapiente della scienza abbia saputo 
guidare, conforti l'umanità a raggiungere i sw 
maggiori destini di benessere e di pace. (Vivissimi 
e prolungati applansi). 

Cappelli, presidente dell'Istituto. rivolge senti 
ringraziamenti alla delegazione americana per le 
gentili parole a lui rivoite. Fa voti per il sempre 
migliore sviluppo dell'Istituto, che potrà apportare 
tanti benefici all'umanità. 

Rivolge infine, un caldo saluto a tutti i congres- 
sisti 

M. Piola, delegato della Svizzera, mette in rilievo, 
l’opera compiuta dal Cumitato Permanente e ne 
elogia l’attività, esprimendo poi un plauso alla 
presidenza per îl modo come sono proceduti i lavori. 

Un saluto al Re d’Italia. 

M. Dering sì dichiara lieto dei lavori compiuti 
in questa sessione e interpretando i sentimenti 
dell'Assemblea ritiene doveroso di rivolgere un saluto 
reverente a S. M. il Re d'Italia, che con tanto amore 
si interessa delle sorti dell'Istituto. (Applausi, tutti 
si alzano in piedi). 

Prega il presidente, on. Raineri, a volere in nome 
di tutti far pervenire al Re le espressioni di devozione 
e di riconoscenza dell'Assemblea per l’opera sua in 
favore dell'Istituzione. (Applausi). 

De Bild, vicepresidente. dichiara quindi chiusa 
la sessione e la seduta è tolta alle ore 12. 


La viticultura 


In una delle adunanze del Comitato Permanente 
all'Istituto Internazionale d’Agricoltura, il sig. 
Pioda, Ministro di Svizzera presso S. ML il Re, e per 
lunga consuetudine sincero £ costante amico dell'I- 
talia presentò, per înearico del suo Governo, una mo- 
one cui, e per l'autorità del proponente e per la 
indiseutibile utilità, il unanimement 
iva e cioò che alla Assemblea Generale venis 
presentata proposta, per la quale l'Istituto stesso 
svolgesse verso la viticoltura una parte di quella 
attività che già con tanta benemerenza esplica nella 
valutazione della ruccolta dei cerca! 

11 prof. dr. E. Laur Delegato anch'egli della Svizzera 
nell'Assemblea gencrale dell'Istituto e dottissimo în 
materia, presentò a sua volta una relazione în appog- 
gio alla proposta del Ministro Pioda e di questa rela- 
zione sembra; non soltanto opportuna, giovevole cosa 
dare pubblica notizia,. sin in omaggio allo Istituto, 
che nella sua Presidenza ha avuto la fortuna di avere 
prima il conte sen. Eugenio Faina ed ora il dep. 
march. Raffaelle Cappelli, entrambi tra i più reputati 
e benemeriti agricoltori italiani, sia, perchè alla mi- 
gliore e più efficace attuazione della proposta (di 
cui prese atto all'unanimità l'Assemblea generale 
nella seduta di ieri, 20 maggio) sia richiamata l’at- 


Comitato 


tenzione dei maggiori interessati nel mercato mondiale 


dei vi. 
Disse il prof. Laur che mentre in tutti i rami del- 
l'Agricoltura le spese trovano compenso nei metodi 
più razionali della coltura, nella migliore organizza- 
zione delle impresse agricole e in una più feconda 
remunerazione delle derrate soltanto la cltura dei 
vigneti non ha seguito questo moto ascendentale. 

All’aumento delle spese di produzione ed a quelle di 
mano d’opera si è aggiunta la comparsa di malattie 
nuove della vite ed è così che i prezzi dei vini scendono 
per la concorrenza di altre bevande e per la sofl- 
sticazione che di essi si ha nei commerci. Risulta da 
ciò che i vini raggiungono un prezzo elevato, sol- 
tanto negli anni in cui la produzione è scarsa, e di 
ciò profittano non i produttori, ma esclusivamente 
coloro che non stretti dalla necessità di vendere, 
hanno conservato nei loro magazzini grandi quantità 
di vino. 

Se talora i prezzi si mantengono bassi, ciò spesso 
avviene perchè i viticultori non sono tenuti al corrente 
di ciò, che può rendere la vendemmia noi principali 
‘passi che producono le uve. 

La maggior parte dei paesi vinicoli hanno, è vero, 
statistiche concernenti la.minerficio dei vigneti ela. 

» 
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produzione di esi, ma il risultato di questi lavori sta. } 
stici è conosciuto troppo tardi, perchè possa eserci 

tare una qualsiasi benefica influenza sui mercati * 

dell'autunno. 


Ta Germania, l’Austria e l'Ungheria hanno intra- } 


preso la pubblicazione, in proposito, di regolari rela- * 
zioni, ma le notizie che da queste derivano non sono 

riassunte altrove e non gi 
a conoscenza di quei tanti viticoltori cui potrebbero 
rendere grato e profittevole servizi 


quindi neppure 


Da un quadro statistico pubblicato in occasione 


dell'Esposizione Universale di Bruxelles dell’anno 
scorso si rileva la produzione media dei vini durante 
il decennio 1900 - 1909 in tutti i paesi del mondo. 


Fe 
1 Francia (Erropea) 55.600.000 Ettt 
Algeria 6.800.000 » 
Algeria 6.800.000 a 
2 Italia 
3 Spagna 
4 Portogallo 
5 Austria e Ungheri» 
6 Russia 
7 
8 
9 
10 


Ettolitri 


Germania 
Rumenia 
Bulgaria 
Turchia 

ll Grecia 

12. Svizzera 

13. Serbia 


|. Amerlohe 


Cile 
Argentina 
Stati Uniti 
Perù 
Brasile 
Uruguay 


PESI 


Il. Paesi Diversi, 
1 Australia 
2 Sud-Africa 
3 Agores, Madera, Canarie 


Riassunto Generale. 


1 Europa 145.800.000 
2 Americhe 6.500.000 
3. Paesi diversi 550.000 


Totale Ett. 
" 


152.850.000 


Se si pensa che un centesimo in più 0 in meno per 
ogni litro di vino importa una differenza di oltre 150 
milioni di lîre, che entrano o sfuggono dalle tasche 
dei viticoltori ciascuno può rendersi conto dell'impor- 
tanza considerevole di sicure e sollecite notizie sulle 
condizioni della produzione vinicola. 

Si opporrà che la sola statistica dei prodotti non è 
sufficiente per fare apprezzamenti sulla condizione 
dei mercati e che essa dovrà essere completata con 
inchieste sul movimento dei depositi, sul traffico 
internazionale e sui prezzi dei vini, ma è bene pure 
ricordare che nil în natura fit per sallus e che proce- 
dendo gradualmente con la proposta che viene ora 
dal Ministro Pioda e dal prof. Laur, si addiviene ad 
una prima soluzione che ha carattere di maggiore 
urgenza ed ha maggiori punti di contatto con i lavori 
tanto che tanto lodevolmente compie oggi l'Istituto nel 
dominio soltanto, della coltura dei cereali. 

E dunque questo un primo passo che può efiettuarsi 
senza gravi difficoltà 

Nell’ordinare siffatte inchieste è necessario atte- 
nersi alla pratica della vita agricola e quindi i risul- 
tati debbono essere notori prima del periodo della 
vendita, se non si vuole avvenga ciò, che suole avve- 
nîre per la maggior parte dei lavori statistici letti da 
pochissimi e rinchiusi poi negli archivi ad attendere 
lo studio di qualche 


lconomista. 

La maggior vendita del vino avviene in autunno 
© în primavera: le notizie adunque sulla condizione 
deî vigneti debbono esser fatte nel mese di aprile e 
nel mese di settembre. Altre notizie intermedio 
possono essere utili ma non indispensabili. 

Sarebbe anche opportuno determinare la superficie 
dei vigneti, ma non è necessario che queste deter- 
minazioni siano annuali e potrà essere bastevole ogni 
quinquennio. 

Riassumendo: perchè adunque 
testè presa con tanta autorità dall'Assemblea gene- 
rale dei delegati di presso chè tutti i paesi della terra, 
possa sortire l’effetto desiderato è necessaria un’in- 
chiesta sulla condizione e sui prodotti dei vigneti 
mondiali che comprenda: 

a) Una relazione sulla condizione dei vigneti 
în primavera; 

b) Una relazione sulle condizioni dei vigneti 
prima delle vendemmi 

e) Una valutazione del 
dopo la vendemu 

4) Una stati 


la deliberazione 


prodotto dei raccolti 


della 


‘a almeno quinquennale 


superficie dei terreni coltivati a vite. 
Si potrà inoltre gradualmente addivenire a pubbli- 
cazioni mensili durante il periodo della vegetazione 


se qualità, alla distinzione tra 
i vini rossi e i vini bianchi, almeno nella valuta de- 
finitiva del raccolto alle maggiori indicazioni possi. 
bili sul grado alcoolico dei vini e tutte queste notizie 
saranno indiscutibilmente utili per i raffronti delle 
risultanze nei differenti prodotti annuali per i vini 
della medesima provenienza. 

Coll’intraprendere questi studii Istituto Interna. 
zionale di Agricoltura accrescerà intorno a sè lo sim. 
patie che già raccoglie nei 48 Stati aderenti e non sa- 
rebbe impossibile che da ciò derivasse una conven- 
zione internazionale che raggiungesse il benefico 
intento di combattere e di annientare le falsificazioni 
cancro fino ad ora inguaribile, che corrode la produ- 
zione onesta. 

Queste invest’gazioni apriranno all'Istituto nuove 
vie per svolgere un’azione meritoria e feconda, av: 
cinandosi sempre più a raggiungere il nobilissimo in- 
tento di giovare all'agricoltura tutta intiera ed a rea- 
lizzare l’idea alta e geniale, cui deve la sua esistenza. 


a dettagli sulle div 


V. E. Bianchi. 
Delegato all'Istituto Intern. di Agricoltura 


NOTE AGRARIE 
Lo stato iielle campagne 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della prima 
decade di Maggio: 

La pioggia, che alla fine della decade precedente 
era desiderata in molti luoghi cadde in questa co- 
piosa e benefica in tutta Italia. In particolar modo 
se ne avvantaggiarono le terre del Lazio e quelle 
di Puglia, dove le pioggie conferirono novello vi- 
gore ai frumenti, ai sminati primaverili, agli erbai 
ed ai pascol 

L’olivo fiorisce in buone condizioni; la vite, a cui 
sì praticano i trattamenti anticrittogamici, vegeta 
rigogliosa; la fienagione in quà e là è incominciata. 

I bachi da seta in alcune regioni vanno ora nascen- 
do, in altre sono gi alla prima muta; il gelso sì ri- 
veste di foglia sana e abbondante. 


Le notizie agrarie della prima decade di maggio 
sono le seguenti: 

Liguria — Lv stato dei campi consente buone 
previsioni circa i futuri prodotti. Le leguminose ed 
il granoturcu germogliano bene. Si seminano e si 


tente. La vite è bella c lascia sperare $ 
colto il frumento, la segale, il riso © il-granoturoo 
dai, rr 


ed i pra 
bachi da sc 
Lombardia. -— La pic 
cnpagno delia regione è di essa si avvantaggiarono 
speciale il frumento, i prati ed i seminati 
di primavera. Il riso e il granoturco germogliano in 

e condizi:mi, gli erbai naturali ed art 
incominciata la fienagione. 
allegano bene e la foglia del gelso si mo- 
stra sane e sufficiente per la cultura dei bachi da seta 
già alla prima muta. 

Veneto. — Per le pioggie frequenti cadute 
decade furono sospesi completamente i lavori cam- 
pestri. Le varie coltivazioni hanno tutte aspetto 
soddisfacente; il frumento gi mostra rigoglioso; le 
viti hanno molti grappoli e le piante da frutta an- 
nunciano buon prodotto, abbondano le erbe. I bachi 
da seta sono nati in buone condizioni. 

Emilia. — La pioggia desiderata cadde in qua 
tità superiore al bisogno ed in qualche luogo come in 
quel di Ferrara arrecò alcuni danni; tuttavia in ge- 
nerale le diverse culture ne furono assai beneficate. 
Mostrano uno sviluppo notevole la vegetazione dei 
pascoli e quella degli erbai. il granoturco e le barba- 
bietole;e gli ortaggi. La vite si presenta bene ma ad essa 
necessiterebbe ora il tempo bello e asciutto Proseguo- 
no le sarchiature e le nuove piantagioni. I bachi 
da sota sono nati ovunque ed i gelsi vanno rivesten- 
dosi di foglia. 

Marche ed Umbria. — Le copiose pioggie hanno 
dato novello vigore a tutte le colture erbacee, ché no 
sentivano assoluto bisogno. Il frumento ed il grano 
turco sviluppano in modo soddisfacente. La vite 
promette pure un discreto prodotto, sebbene il cat- 
tivo tempo abbia diminuito la efficacia dei trattamenti 
anticrittogamici. E' incominciata la falciatara dei 
prati. In qualche luogo gli ortaggi sono stati attaccati 
dagli insetti nocivi. 

Toscana e Lazi Le pioggie opportune in ge- 
nerale in tutta la regione giunsero ristoratrici alle 
terre del Lazio. Tutte le colture se ne avvantaggiarono 
specialmente quelle erbacee, cosicchè tornano ora 
copiose le erbe nei prati e anche nei pascoli montani, 
Il grano da affidamento di buon prodotto agostano, 
favorito dalla pioggia: è giunto ora alla zappatura, 
Fiorisce l’olivo. 

Regione meridionale Adriatica. — La pioggia 
fu veramente benefica allo campagne di Puglia, dove 
le varie coltivazioni lasciano ora con fondamento spe- 
rare buoni prodotti. Nella provincia di Lecce la vite 
non ha grappoli numerosi. ma vegeta tuttavia in 
buone condizion 

Regione Meridionale Mediterranea. —- Malgrado 
Ja pioggia continua la vegetazione ha aspetto normale 
sebbene vi sia ritardo nel suo sviluppo, La campagna 
in generale ha bisogno di tempo bello e asciutto che 
permette anche la esecuzione dei lavori di già troopo 
ritardati. Le leguminose sono promettenti, qua e là 
è prossima la fienagione. 

Sicilla, — Le pioggie furono utili alle campagne il 
cui stato in generale è soddisfacente. L'olivo ha bella 
fioritura, il grano vegeta rigoglioso e l' orzo sta per 
maturare. Si taglia il fieno e si praticano le irrova- 
vazioni alle viti. Copiosi sono gli ortaggi. 

lia provincia di Sassari la cam- 
pagna in generale è in buone condizioni: i grani e le 
erbe da foraggi vegetano rigogliosi, gli olivi ànno co- 
piosa fioritura e le viti promettono assai bene. 1 pra. 
ti rinverdiscono mercè le recenti pioggie. 


d—=——tmÉEEE-“<<<- SÈ 
Comitato agrario nazionale 


Si è riunito il Comitato agrario nazionale sotto 
la Presidenza dell’on. Hierschell e presenti gli on. 
Canepa, Ciacci, Leonardi, Patrizi, Poggi, © i sigg. 
cav. Aguet, avv. Ciacci, prof. Fracchia e avv. Franco 
© prof. Pisani. 

Per la statizzazione delle assicurazioni agrarie. 
11 Prof. Pisani ha letto la seconda parte della sua 
relazione e l'adunanza. dopo breve discussione, ha 
nominato una Commissione composta, oltre che del 
relatore. dagli onorevoli Canepa. Laonardi, Patri: 
Poggi. cav. Aguzt, prof. Fracchia con l'incarico 
studiare a fondo l'interessante e vasto problema 
© presentare poi al Comitato in merito ad esso pro- 
poste conerete. 

Per il Monopolio degli alcoole. 1l cav. Aguet ha 
letto la relazione da hi redatta sull'argomento, fa- 
cendo rilevare i grandi vantaggi che deriverebbero 
dal monopolio del commercio degli alcools e il Co- 
mitato riservandosi di tornare sulla relazione stes. 
sa dopo che essa sarà stata portata a conoscenza 
4 tutti i soci mediante Japubblicazione sul Roller. 
tino, ha approvato il seguente ordine del giorno: 

«TI C. A. N. sentita la dotta relazione del cav. 
Aguet, fa voli che divenga presto legge la proposta 
presentata dall’on. Luzzatt al Senato intesa ad în. 
frenare il crescente alcolismo e che non opportu- 
ne e severe misure. non esclusa las spensione del 
lavoro, e nei casi più ggravi, la chiusura degli stabi- 
limenti si rendono impossibili le frodi sulla distil- 
lazione. le quali, mentre danneggian la finanza 
dello Stato, impediscono ai distillatori onesti di 
sostenere la concorrenza dei disonesti » 

Per la Maremma Toscana — Presavisione di una 
lettera del Comitato di abitazione « Pro Maremma + 
il quele raccomanda di interessarsi perchè sia al 
più presto presentata alla Camera la legge Pro Ma- 
remma; promessa dal Ministero Luzzatti, è stato 
votato il seguente ordine del giorno, proposto dal 
l'onorevole Ciacci: 

«Il Comitato Agrario Nazionale, riconosciute l'e- 
quità e l'urgenza dei prodvedimenti legislativi per 
il risorgimento economico della Maremma Toscana 
e memore delle recenti e formali promesse fatte n 
quella regione dall’attuale Ministro dei Lavori Pub- 
blici, fa voti vivissimi perchè il Governo non abban- 
doni le nobili iniziative precedenti e sollecitamente 
presenti quel disegno di legge « Pro Maremma » che 
la Camera già accoglieva in massima con l'ordine 
del giomo 21 dicembre 1910; © delibera di agitare 
la questione nel paese con la stampa ed, occorrendo 
con comizi e conferenze. 

Prima di sciogliersi 


in am 


cessità di intensificare e difendere la produzions 
del suolo » 


Nel Ginquantenario del Regno — 


All’Esposizione di Torino 
IL BANCHETTO OFFERTO 


suo primo saluto a S. M. il Re d’Italia ed 
a S. M. la Regina Elena; ha inviato poi un saluto 
rispettoso al presidente della Repubblica francese. 

Si è quindi rivolto al Ministro di agricoltura in- 
dustria e commercio d'Italia per ringraziarlo dell’in- 
teressamento del Governo italiano alla sezione fran- 
cese. al Sindaco di Torino, ai membri del Comitato 
generale e della commizsione esecutiva ai quali 
ha recato gli omaggi dei suoi compatriotti ai Com- 
missari generali che ha felicitato come colleghi 
dell’opera Joro per l’Esposizione di Torino. 

Infine ha brindato il signor Massè, Ministro del 
commercio di Francia, ed al suocesso della Espo- 
sizione di Torino. 

Dopo di lui hanno parlato il sig. Dupont, pres. 
del Comitato francese delle Esposizioni all’estero, 
il signor Bellan presidente del Consiglio municipalo 
di Parigi, il senatore Rossi, Sindaco di Torino, il 
senatore Frola, il comm. Bianchi, ed infine il Ministro 
onorevole Nitti, il quale ha pronunciato il seguente 
brindisi: 

« Ringraziando il Comitato francese dell’Esposizione 
sono lieto di darvi il benvenuto în nome del Governo 
italiano. 

Ta Francia ha voluto con la sua partecipazione 
larga e geniale accrescere il successo dell'Esposiz- 
zione; voi avete voluto dare con la vostra presenza 
nento un carattere più largo di simpatia e 
di cordialità 

La memoria delia parte che la Francia ha avuto 
nella storia dell'Italia moderna, nogli avvenimenti 
che prepararono il regime di unità e di libertà della 
patria nostra, è sempre viva in tutta Italia ed è an- 
cora più viva in questo Piemonte che non dimentica 
i nomi dei vostri soldati morti accanito ai nostri per la 
causa di Italia 

Le nazioni civli hanno ora gli stessi ideali di pace 
e di progresso e sentono che lo spirito Ci solidarietà. 
il quale tende a dare forme più miti alle lotte tra le 
classi sociali, tende anche ad affermare ed a rinsaldare 
la pace internazionale. Lo sviluppo crescente degli 
scambi esteri, i grandi movimenti migratori contri- 
buiscono forse nel modo più sicuro a realizzare questo. 
ideale di pace. Se le comuni forme del linguaggio ri- 
levano l’orinine comune, i nostri due popoli non pos- 
sono non avere gli stessi ideali. 

La tradizione artistica e letteraria ha creato una 
comunione troppo grande di pensiero e di idee per. 
chè non vi siano anche sentimenti di viva simpatia, 
Ed è in questa convinzione e con questi sentimenti 
che io bevo al Presidente. della Repubblica francese 
alla felicità ed all’avvenire della Francia ed alla vostra 
salute 

La musica ha suonato la Marsigliese. 

Ha quindi parlato il Ministro del Commercio fran- 
cese Massè che ha espresso la sua grande soddisfa- 
zione nel porta” il saluto del Governo francese. 
Ni è dichiarato lî o di poter salutare il Ministro 
Nitti. felicitando. che il Governo d'Italia abbia vo- 
luto designare per venire ad assistere alla inaugura- 
zione della sezione francese dell'Esposizione uno dei 
suoi membri così illustre per i suoi distinti meriti. 

Ml Ministro Massé ha ricordato il passato d’Italia 
che è vivo nel cuore dei francesi e ha manifestato la 
Sua ammiratione per gli organizzatori e particolar. 
mente per gli on. senatori Villa e Frola, per i commi 
sari generali esteri e si è rmmaricato che non abbia- 
potuto essere presente l'ambasciatore Barrère trat- 
tenuto in Roma per i doveri del suo ufficio. Il Mini- 
Stro ha terminato chiedendo il permesso di porre l'o 
pera dei commissari esteri sotto l’ato patronato delle 
Loro Maestà il Re e Ia Regina di Italia in onore delle 
quali ha alzato il biochiere. 

La musica ha suonato la marcia reale. 

I convitati si sono quindi recati al Teatro Regio 


DAL COMITATO FRANCESE. 
WI (8) Torino, 20. 11 Commissario generale Dervillé 
Comitato esecutivo della Sezione francese alla 
Esposizione di Torno hanno offerto un grande ban. 
chetto, di circa 600 coperti all'Hotel du Parc all'E- 
sposizione. 

Alla destra del signor Dervillé sedevano la contessa 
Vittorelli, il Ministro del commercio francese, Massè, 
la contessa Rossi, il Ministro di Agricoltura on. Nitti, 
il signor Dupont, il prefetto, comm. Vittorelli, il 
console generale di Francia Pralon, i presidenti della 
Camera di Commercio di Parigi e di Torino; a sinistra 
la signora Pralon, il sindaco on. senatore conte Rossi, 
il signor Bellan, il senatore Frola, il signor Schneider, 
Gaston Menier, il direttore generale delle dogane 
francesi Delaney. 

Allo spumante ha parlaro per il primo il commis- 
sario generale di Francia signof Derville, il quale 
ha rilevato il significato amichevole dell'adesione della 
Francia all’Esposizione industriale di Torino ed ha 


dove ha avuto luogo una grande serata di gala. Alla 
loro entrata i Ministri Nitti e Massé sono stati ac- 
colti da grandi applausi. 


Scambio lecerazioni. 
Torino, 20. — Oggi alle ore 18 il Ministro Massé 
si è incontrato col Ministro Nitti all'Hotel Suisse. 


Il Ministro Nitti ha consegnato al Ministro Massé 
le insegne di Gran Cordone della Corona di Italia ed 
il Ministro Massì ha consegnato al Ministro Nitti 
le insegne di Grand'ufficiale della Legione d'Onore. 

Sono state scambiate anche altre decorazioni 
tra î personaggi dei gabinetti dei due Minist 

Il colloquio dei due Ministri è stato improntato alla 
maggiore cordialità. 


e —__ 
La rappresentanza di Parigi 


(S) Terino 20 — Stamane alle 10 la rappresen- 
tanza del Consiglio municipale di Parigi, con a capo 
il signor Bellan, si è recata al Monumento Vittorio 
Emanuele a deporre una corona di fiori freschi con 
nastro dai colori della città di Parigi. Un'altra co- 
rona è stata poi deposta al monumento di Gari- 
baldi. 

Alla cerimonia assistevano il Sindaco on. sena- 
tore Rossi, e alcuni assessori. 

I Consiglieri comunali di Parigi si sono recati poi 
a visitare lo Stadium e il museo del Risorgimento 
alla Mola Antonielliana e si recheranno indi al ban- 
hetto ufficiale offerto dal Sindaco in loro onor 
del Circolo degli Artisti. 

(S) Terine, 20. — Oggi a mezzogiorno ha avuto 
Itogo un grande banchetto ufficiale offerro dal 
Sindaco di Torino e dai presidenti della Camera di 
commercio e della Commissione ezecutiva dell'Esposi- 

ne in onore delle rappresentanez del consiglio mu- 

ale e della Camefa di Commercio di Parigi © 
del Comitato francese per l'esposizione di Torino. 

Alla tavola d'onore sedevano il Sindaco di Torino 
conte Rossi, Massà Ministro del Commercio fran- 
cese, Bellan Presidente del Consiglio municipale di 
Parigi, il senatore Frola, Derrillè Commissario ge- 
nerale del Governo francese, Legrand consigliere 
dell'ambasciata francese a Roma, il Prefetto, comm. 
Bocca presidente della Camera di Commercio di To- 
rino, il generale Brusati comandabte il corpo d° 
mata, il signor Masure segretario generale del 
mitato francese, il console di Franeia Pralon rd altri. 

Allo champagne ha parlato applauditissimo ii 
senatore Rossi, che ha annunciato al Signor Rellan. 
l'offerta del ritratto del Presidente Fallieres per parte 
della città di Torino ed ha bevutoalla salute del 
francese presenti e del Presidente Fallieres. 

Ha preso quindi la parola il Prefetto comm. Vit- 


torelli che ha salutato il Ministro Maesé a nome del 
Goveruo. Il Ministro Massé ha pronunciato un applau- 
dito discorso, esprimendo i voti più sinceri della Fran. 
cia e del Governo francese per la prosperità e la gran- 
dezza della città di Torino. Massé ha brindato ai com- 
patrioti francesi e ai Sovrani d'Italia. 

Ha chiuso la serie dei discorsi Bellan che ha rin- 
graziato nuovamente il Municipio per le festose acco. 
glienze e per îl regalo graditissimo, 


4 senatore Vill. 

{S) Torino, 20. — Contrariamente alle vocî corse 

sulla salute del Presidente della commissione esect- 

tiva dell’Esposizione di Torino on. Villa, l'illustre 
uomo è in ottimo condizioni di salute. 


Congresso dei Direttori degli Ospedali 


Alle 10 ant. nell'aula dell’Accademia medica 
al Policlinico si è inaugurato il II Congresso 
nazionale tra i direttori degli Ospedali 

Sono intervenuti all’inaugurazione: l'on. Santo: 
liquido, dir. gen. della Sanità pubblica, in rap- 
presentanza del Pres. del Cons. on. Giolitti, che 
inviò una cordiale lettera: 


degli Ospedali; il 


prof. Gualdi, dir. dell’ igiene. di Roma; il 


pres. della Federazione ira 
tari ospedalieri; il prof. De Fabi pres. della Sezione 
romana dell’Ass. romana dell’Associazione stessa. 

Notati inoltre: i proff. Tamburini, Alessandri, 
Cianocchi, Marchesi, Margarucci, Logli, Sforza, 
Puecioni, Pelagallo, Micheli, Ferretti eto. 
sai numerosi i direttori dei vari ospedali 
d'Italia. 

La seduta inaugurale si apre con un buon 
discorso del prof. Ballori, presidente del Comitato 
esecutivo: 

Dopo un sentito ringraziamento al Pres. del 
Consiglio dei Ministri per le benevole parole di- 
tette al Congresso e salutate le Autorità presenti, 
il comm. Ballori ha toccato i punti salienti delle 
questioni che si riferiscono all'assistenza ospi 
taliera, vasto problema dal punto di vista tecnico 
© finanziario. (Molti applausi). 

Seguono con ringraziamenti ed auguri: l'on. 
Santoliquido per il Ministro, il prof. Rossi Doria 
pel sindaco, il comm. Gajeri per gli Ospedali riuniti 
di Roma, l'on. Pietravalle per l'Associazione, 
il gen. Ferrero per l’esercito e il prof. Carducci 
per i medici ospitalieri. 

Sono poscia eletti per acclamazione a pres. 
onorari i prof. Pietravalle, Agnoli, Carducci, 
Ballori, a vicepresidenti i prof. Baldassari, Ligorio 
e Fornario. Segretari i prof. Varanini e Biffi. 

Dopo di che il prof. Formas incominciò la 
relazione sul tema: Elaborazione di una leggo 
per dare uniformità di governo tecnico ammini- 
strativo agli Ospedali e ad assicurare i mezzi 
per un regolare svolgimento della funzione 
sociale delll’Assistenza Sanitaria. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Teri alle 9.40, con tre carrozze 
di gala della R. Casa i componenti la Missione clan- 
dese bar Sirtema van Gro , Gr. maestro ceri- 
moniere della Cara di S. M. In Regina Guglielmina, bar. 
van Gen, mr. De Beanfort, si sono recati al Quirinale 
accompagnati dall'amm. Thaon de Revel, dal conte 
Tozzoni, dal magg. Cittadini, dal ministro plenipo- 
tenziario De Weede e dall'addetto Schuller de Peur- 
sum. Il corteo per via Veneto, piazza Barberini, via 
Quattro Fontane e via XX Settembre, è giunto alla 
Reggia. Ai piedi dello scalone la Missione © stata ri- 
cevuta dal Prefetto di palazzo conte Gianotti che l’ha 
introdotta alla presenza di S. M. il Re nel salone dei ri- 
cevimenti. 

Il barone Grovestins ha consegnato al Re una let- 
tera autografa della Regina Guglielmina ed ha 
50 al nostro Sovrano il compiacimento dell'Olanda per 
le feste cinquantenarie d'Italia. 

S. M. il Re ba ringraziato il barone Grovestins, af- 
fidandosli l’incarico di rendersi interprete presso 
8. M. la Regina Guglielmina dei suoi sentimenti di ri- 
conoscenza. 

Il barone Grovestins ha presentato al Re gli altri 
membri della Missione, con i quali il Re sî è trattenuto 
in cordiale colloquio. 

Alle 10.30 la Missione ha fatto ritorno al Palace 
Hotel. 

VATICANO. — Teri il Papa ricevette în privata 
udienza mons. Nasalli-Rocca, vascovo di Gubbio, 
mons. Browning, vescovo di Ossory, il conte Alessan. 
dro Esterhazy coi figli, il sig. Molhoy, Sind. di Perth 
în Australia con la consorte, e.una delegazione del. 
l'Associazione dei giornalisti cattolici del Belgio 
presentata dal barone di Erp, ministro del Belgio 
presso la Santa Sede. JI presidente dell’ Associazione 
signor De Moor lesse un indirizzo al quale S. Santità 
rispose ringraziando e donando poi a tutti una me- 
daglia ricordo. 

Nel pomeriggio S. Santità ricevette il Cardinale 
Vicario Respighi. 

All'Accademia di Francia — leri alla presenza 
delle LL. MM. il Re e la Regina fu inaugurata l’espo. 
sizione annuale delle opere dei pensionati dell’Accn- 
demia di Francia, a Villa Medici. 

1 Sovrani ‘vennero ricevuti dall'Ambasciatore di 
Francia sig. Barrère, dalla signora Barrère, dal diret- 
rettore dell’Accademia sig. Carolus-Duran, dal di- 
rettore della scuola francese di archeologia monsignor 
Duchesne e dal personale dell'Ambasciata. 

Si notavano tra i presenti il conte di S. Martino 
presidente del Comitato dell’Espofizione di Roma, 
il Presidente dell’Accademia di S. Luca, il direttore 
del Conservatorio di S. Cecilia e numerose notabilità 
artistiche. 

I Sovrani erano accompagnati dal generaleBrux 
dal duca e dalla duchessa d'Ascoli, dal duca Cito e 
dal generale Piacentini. 

L'Ambascistore Barrère presentò ai Sovrani gli 
artisti, le cui opere fanno parte dell'Esposizione. 
Le LL. MM. vivamente si interessarono alle opere dei 
pensionati ed ascoltarono con molto piacere l'eseci- 
zione di musica dei maestri Lebaucher e Mazelier, 

L'Ambasciata straordinaria spagnuola. — Ti 
generale De Rivera, capo dell'Ambasciata  straor- 
dinaria spagnuola, ha rinviato a domani la partenza 
da Roma per Madrid. 

Dei membri dell'Ambasciata sono partiti ieri sol- 
tanto il colonnello Arraiz, il cap. Villalva ed il ten. 
Madonado, del Reggimento Savoia, i quali si sono 
recati a Napoli, donde in traprenderanno una breve 
escursione per JTt 

Arrivi e parte Ieri sera, alle 21. è partito 
per Casalmonferrato, il Sottosegretario alle Poste, 
on. Battaglieri. 

Liste elettorali politiche e amministrative. — 
Da oggi sono esp 
Comunale di Stat 
interessati 


8. P. Q. R. — Il Consiglio Comunale è convocato 
per domani sera, alle 21, in.seduta pubblica e segreta. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte molte 
proposte nuove, fra cui le più importanti sono le 
seguenti: 

Esercizio provvisorio pel mese di giugno; 

Costruzione di un locale provvisorio per uso di 
dormitorio per i vigili; 

Raccordi del Ponte Vittorio Emanuele con le sue 
adiacenze. 

Mozione dell'o. 
in appalto di tutti i servizi di trasporto della N, U!. 

Modificazione all’art. 32 delle norme per la nomina 
e la carriera degli 

Prolungamento della via dei Bagni fino alla via 
Flaminia attraverso aree comunali. 

Contributo per l'ufficio indicazione alloggi alla sta- 
zione ferroviaria; 

Modifica alle condizioni della permuta di aree col 


sig. avv. Engenio Boccardo. 

Proroga dei contratti con le Ditte tipografiche; 

Impianto del riecladamento nei fabbricati nocessori 
alla Centrale termoelettrica: 

Spesa per l’innaffiamento delle nuove alberature 
stradali: 
Cessione al Comune dell'ex Convento dei Filippini; 

Appalto per la costruzione delle cabine isolate în 
cemento armato sull'impianto elettrico; 

Costruzione di una strada d’accesso allo Stadio; 

Espropriazioni per l'allargamento della via Ostiense. 

Associazione Commerci; lustriale  Agri- 
coi La Presidenza, ci comunica il seguente ordine 
del giorno; 

« Preoccupata dalle risposte poco rassicuranti che 
il Govemo diede alla Camera agli interpellanti 
sull’assoluta necessità di, indistintamente i 
ribaasi ferroviari al 75% e ciò per meglio assicurare 
la riuscita delle Esposizioni che le Regioni del Pie- 
monte, della Toscana e del Lazio hanno indetto per 
dare maggiore solennità ai iamenti per il cin- 
quantesimo anniversario del Regno d’Itlia. 


«considerando che itato concorso di visitatori» 
oltre a diminuire il risultato morale da tutti vagheg- 
giato, produrrebbe danno enorme all'intero Paese; 

« rendendosi interprete del desiderio e degli inte- 
ressi stessi di tutto il commercio e delle classi indu- 
striali, delibera di fare appello alla stampa, alla 
Camere di Commercio ed alle diverse rappresentanze 
politiche ed amministrative, perchè in una azione 
collettiva si possa al più presto ottenere dal Governo 
il raggiugimento dello scopo comune. 

Esposizione degli indipendenti. — Ieri mattina 
alla presenza di un pubblico affollatissimo ed elegante 
© con l'intervento dei Ministri Credaro e Sacchi, fu 
inaugurata al Palazzo Theodoli l’annunciata Esposi- 
zione degli Indipendenti. 

Lo scultore comm. Ettore Ximense disse: 

« Inaugurando questa mostra sappiamo quanta 
curiosità fu particolarmente destata intito- 
lazione che parve a molti dettata da spiriti inquieti 
o ribelli - ribelli meglio che indipendenti, Pertanto ci 
urge di scongiurare che si dilegui lontano l'immagine 
della ribellione solita a mostrarsi cogli attributi 
della violenza, mentre che qui invece potrebbero esser 
seguite traccie di resistenzo subite. 

Noi sappiamo quale azione nefasta, queste resi- 
stenze abbiano esercitato nella sotria dell’arte, e fra 
queste, principale, la moda che attira con facilità 
grande, gli amaniosi di subiti suocessi 

A quest’azione contrubuisce il fascino di una sirena 
‘ammaliatrice: certa critica leggiera la quale ha tattica 
propria e mosse sapienti basate sull'arguzia dello 
spirito. che, a danno della verità, infuicsono sul gusto 
del pubblico. 

E fa gli attrati ono sempre gli inesperti e î 
mediocri che affascinati dall’effimero Iuccicare di 
una fiamma fatua, vi bruciano le ali come le falene 
poichè al mutar della moda, si vedono travolti 
nell'oblio. 

E se vi furono dei giovani che seppero resistere, 
la loro resistenza fu vinta e si videro obbligati ad 
acquetarsi, essi si chiamarono Millet e Fontanesi, 
Toma e Luigi Serra. 

Cinquant'anni fa, aspra ferveva la lotta contro 
l'accademia ed era agitata la bandiera del verismo — 
‘’ebbe disgusto della statua nuda di Napoleone e 
Canova fu detto creatore del | onvenzionalismo. 

Ora dopo cinquant'anni, è convenzionale l’arte di 
Meissoni r e di Manet, di Cecconi e di G mto, di 
Cremona ed i Favretto. Canova ritorna in onore 
e tullo scoglio di Quarto vedremo sorgere ignuda la 
statua di Garibaldi. Son tutti mutamenti di gusto 
che non arrivano a turbare l’anima dell'artista co- 
scient ed illuminato 

Nel visitare questa mostra vi accorgeret» |< me 
le ope e che vi figurano non abbiano velleità pole- 
miche, vedrete ubi o come l'in en o deglî ordinatori 
sia «tato quello di porgere affettuosamente la mano 
al» giovani en rgie e ancor più quello di «ndere 
omagg o a nomi che t overete sempre degni di ammi 
razione profonda. 

E in proporzioni modeste vedrete pur raccolto ciò 
che l’arte nostrana produsse negli ultimi cinquant'anni 
di vita nazionale. 

Tutto questo han voluto apprezzare gli alti diri- 
genti del Governo, che com» rendono oggi più saldi 
i nostri propo: endono .olenne l’aper uta di 
queste sale. Certo è che qua d ntro avvi chi troverà 
forme d’arte alle quali egli non c: nsente — ma gli 
altri ricordino h- non tutti i debbono s ntir: e are 
come egli s.nte e fa, e che qui non vengono bruciati 
incensi a specie distinte di artisti. 

Molti applausi salutarono le ferme parole dell'il- 
lustre artista. 

Esamineremo con maggior calma questa esposizione 
che da un primo sguardo ci è parsa interessantissima 
per quantità e qualità di lavori dei maggiori artisti 
Viventi, alla quale si è voluto opportunamente ag- 
giungere perfino una piccola Mostra di opere di Mo- 
relli, Barabino, Costa, De Sanctis. Soltanto la scelta 
dei locali è veramente infelicissima per Tuco e spazio 
© perchè dà alla mostra più l'aspetto di una vendita 
all’incanto che di un'esposizione. Dicono i promoturi 
che a Roma non si è potuto trovare altro locale. Non 
crediamo: bastava ricercare con minor fretta o sma- 
nia e con più avvedutezza. Per il prezzo enorme con cui 
si dice siani stati affittati - sarebbe più esatto dire 
messi in valore - gli appartamenti del neo-palazzo 
Theodoli. si sarebbe magari edificato un altro barac- 
cone usv Piazza Colonna. 

..Ad ogni modo è da vallegrarsi che in Roma sia sorta 
un’altra importante manifestazione d’arte ita 
che valga per lo meno ad integrare quella assai de- 
ficiente di Valle Giul 

Lire 350,600 di promi.—Con /a tenue spesa di 
Una lira. ognuno può procurarsi la possibilità di 
formarsi una buona posizione per tutta la vita e vivere 
sempre bene, acquistando una cartella della Grande 
Tombola Nazionale che verrà estratta immancabil- 
mente în Roma il giorno 29 Giugno 1911, a bene- 
ficio della Lega Navale Italiana; Industrie Femmi- 
ili italiane; Istituti Pii di Potenza ed Ospedale di 
Ostuni. che concorre ai rilevanti premi di lire 150.000; 


89.000; 40.000; 25.009; 20.000; 10.000; 5.000; ed 
a quello di Consolazione di L. 20.000. 
Si ricorda al pubblico che l'estrazione questa volta 


non può subire rimandi e quindi chi desidera fare 
acquisto delle cartelle stia tranquilo che il 29 giugno 
1911 avrà luogo l'estrazione dei luumeri. 


Le cartelle si vendono presso tntii i Banchi Lotto 


Uffici postali, Cambiavalute del Regno ed in tutte 
quelle Incalità dove sta esposto al pubblico l'apposito 
cartello. 

Le ferrovie e il caro viveri. — L'Amministra- 
zione delle Ferrovie del o Stato in vista del conti 
nuo aumento che si verifica in Roma nel costo dei 
viveri in questo periodo eccezionale, con opportuno 
e lodevole provvedimento attiverà nei primi del 
prossimo giugno la nuova tariffa speciale Numero 
10 a grande velocità per spedizioni di pacchi 
e derrate alimentari, a resa accelerata, costituite di 
un sol collo ciascuna, în partenza da tutte le stazio- 
ni della Rete dello Stato ed în destinazione Roma- 
Termini. 

Qualunque sia la provenienza per i colli del peso 
fino a 5 chi.ogrammi sarà dovuta la tassa di L. 1.20 
e peri colli da oltre 5 fino a 10, quella di L. 1,60. 

Queste tasse verranno riscosso in assegnato. 

Per tali spedizioni verrà istituito un apposito 
documento di trasporto molto semplificato, vendi. 
bile al'prezzo di cent. 2 1 pacchi viaggeranno anche 
con treni i diretti e verranno recapitati a domici- 
lio essendosi stabilito un servizio speciale per la 
pronta consegna di essi al prezzo di centesimi 30 e 
35 a seconda del peso. 

Per agevolare maàgiormente il «pubblico, verrà 
pure semplificato il servizio degli assegni, lasciando 
agli speditori la facoltà di richiederne il rimbosso 
anche a mezzo di vaglia postale che verrà omesso 
a cura della ferrovia. 

Noi lodiamo questo provvedimento augurandoci 
che possa arrecare dei sensibili vantaggi ai consu- 
miatori. 

Le industrie femminili Italiane. — Oggi, alle 
10, nel Foro delle regioni all'Esposizione Etnogra- 


I biglietti (a L. 2) si trovano presso le 


Patronesme 


e all'ingresso dell'Istituto dei ciechi Via di Santa 
Sabina, 43, 
La festa dei canottieri Anlene. — J1 Real Club 


Canottieri Aniene inaugurò nel pomeriggio di ieri |, 
suo residenza sulla Nave Romana, gentilmente cp° 
cessa dal cav. Fornari, proprietario della. mery. 
gliosa e colossale opera d’arte. 

La Aniene » allo cui sorti presiede con opera è my. 
no illuminati il marchese Carlo Calabrini, è ora 
primo e più fiorente Club del genero che vanti Ra 
ma. E le vive simpatie che ha saputo adunare in. 
torno a se, la, tradizionale signorilità per cui van 
meritatamente famose le sue feste, assicurarono an. 
che a quella di ieri un concorso straordinario di par; 
blico, tra cui predominava l'elemento femminile {; 
squisite toilettes. 

AATle 18 ebbe luogo sulla tolda la cerimonia del bat. 
terimo della bandiera offerta dalle signore dei sor 
madrina la marchesa Eleonora Corsini Calabrini. cu 
Îl comm. Jacearino, con felice improvvisazione, ne 
cò il saluto dei Canottieri. 

E si tirnò poi nella grande sala sottostante, tutta 
pavesata di bandiere e gaia di luce e di fiori, 

Venne fatto dello skating, e quindi, dopo. che agi 
invitati venne servito un ricchissimo buflet, incomin. 
ciarono le danze, la quali sî svolsero animatissime x 
piene di entrain. 

Con gentile pensiero, la Presidentessa del Club, 
volle offrire a tntte le signore dei superbi mazzi di 
rose. 

Notammo tra gli intervenuti: marchese e marche. 
sa Calabrini, principe e principessa Strozzi, barone 
e baronessa De Landerset, signorine Settimi, signora 
Campus, signore e signorine Ferraguti, Marselli, Lug. 
zatto. Bassan, Massari. Zambelli, Guerra, Astuto, 

uvet, Sambucetti. Pratesi, Caldani, Soria, Bet. 
tini, Boni, Zanelli, Tabanelli, Massa, Ugo, Ricci, Baz. 
zani, Giovannetti, Bertolini, Sanipoli, De Cupis, Boi 
loni, Menzocchi, Mauer, Vescovi, Benton, Negrente, 
Pontecorvo, Ferrante, Alatri, Fiorentino, Biondi 
Borruso, Priori. Bellegrandi, Roffi, Gallas, Giobl 
Pignalosa, Patti, Bhetel, Ribolla, Bragadin. Babinj, 
Giuliani, Caminada, Spinetti, Roccheggia. 
ni, Girani, Cavallotti, Vendit Jaccarino, 
Cerboni, ecc. eco. 

Gli invitati si trattennero a lungo comentando con 

parole di vivo compiacimento la riuscitissima riunio. 
ne, esprimendo tutta l'ammirazione per ln magni. 
fica « Nave Romana » del cav. Fornari, la quale co. 
stituirà certo una delle più grandi attrattive della 
odierna esposizione. 
i ingegneri e degli architetti ita. 
— Oggi saranno iniziati i lavori del Congress) 
vale della Società degli Ingegneri e Architetti 
Italiani, che si prevede specialmente importante 
perchè interverranno rappresentanti © delegati della 
maggior parte delle Associazioni tecniche italiane 
invitate per rendere più solenne il XXV anniversario 
della fondazione della Società. 

Durante il Congresso saranno tenute numerose con. 
ferenze e saranno visitati lavori interessanti: oggi 
stesso i congressisti visiteranno il Monumento > 
Vittorio Emanuele ed assisteranno ne unaconferenza 
del comm. Luigi Luiggi sul recente suo viaggio nella 
Colonia Eritrea. 

Gassa Pensioni di Torino, 
comuni 

«I soci della Cassa M. Coop. Ital. per le pensioni 
di Torino che hanno già aderito e che vogliono ade. 
rire al Comitato D'Agitazione Pro Recesso sono 
pregati di recarsi nella Sede posta in via del 
Teatro Pace n. 20 dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 20, 
non eschsi i giorni festivi, con i ripsettivi, libretti 
d’inscrizione per il versamento della tassa che il 
Consiglio ha deliberato. 

Musica a Valle Giuli: Oggi nella gran sala 
centrale del Palazzo Bazzani, suonerà, dalle 16,30 
alle 18,30 il famoso Sesteto Iberia, svolgendo il se- 
guente programma: 

Serenata Morisca, Chapi; Cantos de mi tierra, Bar- 
ios; Zambra Granadina , Albeniz; Danza Gitana, 
: Castilla, Albeniz. 

Evoencion, Albeniz; Seguidillas Gitanas, Barrios; 
EI Fiento, Barrios; Zota, Breton. 

Polo Gitano, Breton: Danza Norvega, Grigy; 
Passepied. Delibes; Granada, Albeniz; Fango, Barrice. 

Il concerto è gratuito, senza restrizioni di sorta 
per tutti i visitatori dell'Esposizione di Belle Arti. 

Le riunioni delle domeniche. — Questa mane, 
alle 10 4 nella sala in via della Palombella n. 4, 
a cura dell'Istituto Romano del prof. Francesco Sa: 
batini av à luogo un’Accademia di declamazione, 
alla quale prenderanno parte i sigg. Vincenzo Boccia, 
Giuseppe Urbani, D'Aloisio e Di Pietro. 

— Oggi alle 19, il socio Pietro Stettiner, terrà 
all’Associazione Archeologica romana una conferenza, 
con proiezioni « sui monumenti meno noti di Roma. 

— Alle 21, nel Salone della Società degli Inge- 
gneri e Architetti Italiani, in via della Muratte, 
l'Ing. Luigi Luiggi parlerà, illustrandolo con numeros 
ozieprioni, del suo « Viaggio in Eritrea ». 

Arcadia. — Questa sera alle ore 18%1a sig. 
marchesa Teresa Venuti terrà per la Coltura della 
donna una conferenza dal titolo Ervine; e domani, 
alla stessa ora, per l'Arcadia il prof. comm. A: 
Persichetti tratterà l'argomento: Lourdes 
miracolo avanti alla scienza. 

Società M. A. fra impiegati — Il salone di questa 
Società, che era rimasto in gran parte danneggiato 
dall'incendio del settembre 1910, è stato restituito 
alla sua primitiva magnificenza i i 
eseguti con squisito senso d’arte. Anche il palcosoe- 
nico, rimesso completamente a nuovo, è riuscito 
elegantissimo. 

Ti Salone sarà inaugurato la sera di sabato 3 giugno 
con un ballo, al quale, durante il mese, seguiranno 
alcune recite della filodrammatica e l’opera in musica 
« Marta ». 

Via « Francesco Grispi ». — Sono state apposte 
le targhe con la indicazione « Via Francesco Crispi 
al tratto di strada che da via Due Mapelli, trav 
sando la via Sistina, raggiunge la via Ludovisi, 
sostituendole a quelle che indicavano le vie Capo le 
Case e Porta Pinciana. 

In tal moto, mentre la denominazione di via Capo 
le Case resta soppressa completamente, quella di 
via Porta Pinciana rimane dalla Porta omonima a 
via Ludovisi. 

Passeggiata a Monte Mario. — Per oggi, dome- 
nica è stata organizzata fra la Società Storia ed Arte 
e la Pro Monte Mario una passeggiata a Monte Ma 
rio. Appunt. alle 44) pom. in piazza della Libertà 
Di qui a S. Lazzaro sulla Trionfale si andrà sul tram 
della Civita Castellana. La passeggiata diretta dal 
prof. Romolo Artioli avrà carattere tutto romane- 
sco: commemorazione di G. Belli e discorso del prof. 
Stemplle. 

Ce ne vonno dello passeggiate prima di indurre- 
il Blooco alla concessione di un tram per Monte Ma 
rio come pel Gianicolo. Seno Sordi! 

La vista debole e difettosa. — Il comm. 
Ignazio Neuschiiler, specialista di diotfrica oculi- 
elica, riceve per la correzione dei difetti © della debo- 
lezza di vista mediante il suo particolare sistema di 


— Il Comitato ci 


e 


fica in Piazza d'Armi si apre la Mostra Campiona- 
ria della Cooperativa Le Industrie Femminili ita- 
liane. 

A 8. Cecilia — La gentile signorina Lydia 
Vitale allieva dei proff. comm. Sgambati, signorina 
Mettler, e cav. Parisotti, dopo un esame con esito 
felicissimo ha conseguito il diploma di magistero 
per il pianoforte. 

Alla colta e graziosa signorina, felicitazioni cd 
auguri di brillante carriera. 

Concerto di Beneficenza. — Oggi alle 17 ciechi 
di Sant'Alessio eseguiranno scelti pezzi di musica 
fra i quali il coro del «Marco Visconti» che verrà 
cantata da giovanette. x 

Tutti si prestano gentilmente e l'incasso andrà 
@ beneficio dell'erigendo Santuario di Nettuno. 


lenti, tutti î giorni (meno i festivi) dalle ore 10 alle 12 
€ dalle 2 alle 5 in via Aracocli N, 58, Roma, 
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Un furto di carnon iossile. — Nelle cantine sotto- 
stanti ai negozi di Vermiglio Sacchétti, al n. 164 di 
vià S. Francisco a Ripa, e di Francesco Casilini, al 
n. 8 della stessa via, furono rinvenuti cirea Kg. 4000 di 
catbon fossile, di cui îl Casolini ed il Sacchetti non 
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seppero giustificare la legittima provenienze. 
rondo soltanto di averli acquistati da due carret- 
fieri sconosciuti. 

Dalle indagini fatte dalla questura si è accertato 
che il carbono era stato rubato in danno della Ditta 
Imperio, in via delle Mura, n. 81, dai carrettiori Luigi 
Portieri di a. 25, e Romeo Anconetani, di a. 23, al ser- 
vizio dalla stessa Ditta Imperio. 

..I due ladri sono stati arrestati nell’osteria al n. 
25di via Natale. La refurtiva è stata sequestrata. 

Morte repentina. — Verso le 17 il signor Paolo 
Foti, di a. 35 impiegato al Banco di Roma, ab. in 
v. Gioacchino Belli 17, venne colpito da improvviso 
malore. 

Trasportato all'ospedale di S. Giacomo, poco dopo 
cessava di vivere. 

Furti. — E' stato arrestato como fortemente indi- 
ziato autore di un furto di finimenti per il valore di 
L. 250 in danno di Umberto Rossi, certo Paolo Zavel- 
Joni di a. 22, sarrettiere. 

Sulcidlo. — Nello Betti, di a. 20, impiegato come 
fattorino nalfa « Navigazione Generale Italiana » 
iersera verso le 17 nelle cantine sottostanti agli uf- 
fici della Navigazione al vicolo del Moretto 5, fu rin- 
venuto cadavere dall’usciere Angelo Pierini. 

Avvertitane la polizia si recò sul posto il delegato 
Di Gugliemo e potè constatare che il disgraziato 
s'era suicidato esplodendosi alla testa quattro colpi 
di rivoltella di grosso calibro. E 

In un biglietto trovatogli indosso il Betti dichiara 
che volle ucciersi perchè vivendo sarebbe stato in- 
felice, 

Gli accidenti della via. — In via delle Terme il 
commesso postale Vincenzo Cella di a. 35 ab in v. 
Petrarca, 8. cadde dall'automobile postale n. 60, che 
s'era rovesciato. 

Riportò contusioni alle braccia, alle gambe ed alla 
testa, guaribili in pochi giorni. 

— La bambina Jolanda Quaresima di a. 6 ab. în 
v. Quattro Cantoni, 6, passando per la discesa di 
Santa Maria Maggiore fu ferita alla testa da un vaso 
caduto da una finestra. 

— Emilio Ghelfi di a. 79 ab. in v. Vaccinari 34 
cbanista, fi unvestito in P. Vittorio, da una bicicletta 
montata da Guglielmo Laurenti, di a. 16 ab. inv. 
Nspoleone III e rimase malconcio. 


2 TERTRI di ROMA — 


Gostanzi. — Gli abbonati hanno largamente ade- 
rito all'invito della Direzione del teatro, accorrendo 
numer si:simi alla rappresentazione dei balli russi 
loro ofterta. 

Tl ballo Gisella, e più ancora il caratteristico Prin- 
cipe Jgor, furono vivamente applauditi. 

Speciali feste riscossero nella parte di danza la 
Kasavina, una ballerina veramente straordinaria 
per l'eleganza, la leggerezza, l’agilità delle moven: 
e gli intelligenti ed espressivi atteggiamenti del volt 
e con lei applaudito fu il Bolm, di un’elasticità addi- 
rittura insuperabile. 

Nella parte vocale si distinsero la Petrenko e l’Jssat- 
chenko. 

Con lodevole determinazione è stato provveduto 
alla distribuzione agli spettatori dell'argomento 
dei balli eseguiti, soddisfacondo in tal modo un vivo 
e generale desiderio, di cui anche noi ci facemmo eco. 

— Oggi alle 18 unica rappresentazione diurna a 
prezzi popolari - fuori abbonamento - del Don Pa- 
aquale, e addio di Rosina Storchio, Alessandro Bonci 
© Giuseppe Kaschmann. 

Domani riposo e martedì due balli russi nuovis- 
simi: Scheherade e Le carnaval. 

Argentina — leri f applaudita La furia dormente. 

— Oggi due spettacoli con La raffica. 

Valle. — Ugo Pipemo ebbe iersera, per lo spet- 
tacolo in suo onore, manifexta prova della simpatia 
e dell’ammirazione unanime, che egli gode fra il no- 
stro pubblic 

Il teatro era gremito di folla elegante, e gli applau- 
si al suo indirizzo scoppiarono di frequente, lunghi 
e fragorosi. 

Ed egli seppe meritarsi la lusinghiera accoglienza 
recitando magistralmente. 
parte di Lebonnard in Una visita 
Dumas (figlio) con straordinario sen- 
e fu nelle Due Dame — la piacovole 
commedia di P. Ferrari — un Dura di Roveralla d'ef- 
ficacia impressioninte. La simpatica figura del vec- 
chio nobile provinciale, dalle frasi tronche, aus'ero 
e burbero, ma buono di fondo, non poteva essre resa 
con maggiore à. Ugo Piperno dimostrò ancora 
una volta come nel difficile ruolo del caratterista, 
egli sia uno che riesca ad eccellere, per lo 
notevoli doti del suo versabile ingegno, del suo in- 
tuito, pronto e sicuro, e della squisita sensibilità del- 
la sua anima. 

Con lui riscossero Ie ovazioni più calorose Evelina 
Paoli, che ebbe applausi anche a scena aperta, 
Flavio Andò. la Capodaglio, la Brigrone-Palmarini. 
la Zuccoli, la Gentili, il Gandusio, il Palmarini e gli 
altri ottimi esecutori. 

— Oggi due spettacoli /1 suicidio di giorno ed 1 no 
stri buoni villici di sera. 

— Lunedì un'altra novità: /! focolare domestico, 
scene della vita di C. Bertolazzi. 

Prossimamente l'attesa novità di Bernstein: Dopo 
di me, che tante discussioni sollevò recentemente 
a Parigi. 

Nazionale. — I consueti apllausi ieri nella Princi. 
pessa dei dollari. 

— Oggi due spattacoli con Sangue viennese. 

Quirino. — Quel gioiello di commedia che è Mi- 
seria e nobiltà ebbe anche ieri a sera alla seconda rap- 
presentazione, un completo successo. Applauditis- 
simi furono lo Scarpetta, il Della Rossa, la De Cre- 
scenzo, la Gagliardi e tutti gli altri. 

— Oggi due repliche. 

Apollo. — Anche ieri sera Le marionette, richia- 
marono un pubblico scelto e assai numeroso, che ap- 
plaudi calorosamente tutti gli interpreti, specialmente 
la Severi e Zoncada. 

Quest’oggi nella rappresentazione diurna replica 
delle Marionette e nella serale Le pillole d'Ercole. 

Martedì la nuova commedia di Henriot, La feli- 
cità degli altri. 

Adriano — La drammatica compagnia « di grandi 
spettacoli » non viene meno al compito suo. Essa 
affronta i capolavori del teatro antico e moderno 
con una disinvoltura meravigliosa. 

Jeri sera ci diede il Giulio Cesare di Shakespeare. 
L'interpretazione, se presentò qualche deficienza, fu, 
nel compoesso, lodevole. Il pubblico, che era accorso 
numerosissimo anche perchè attratto dalla romanità 
del soggetto, non lesinò gli applausi. 

Tra gli artisti insero specialmente la Zambuto 
ottima Porzia, il Mascalchi, che rese con efficacia 
il personaggio di Marco Bruto, il Cocco, cui però nella 


v 


parte del protagonista nacque una leggiera afonia, 
lo Zambuto, un energico Marco Antonio, il Galeotti 
e il Graziosi. 
Accuratissima la messa în scena. 
— Nei due spettacoli festivi di oggi il Giulio Cesare 
si ripete. 
n Rehzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Don Pasquale, ore 18. 
Apollo. — La raffica, ore 17 e 21. 
Valle. — /l suicidio, ure 17,30; / nostri buoni villici, 


lo. — Sangue viennese, ore 17,30 © 21. 
— Miseria e Notiltà, ore 17,30 e 21. 
lo Lecmarionette, ore 17; Le pillole d'Ercole, 


Ai — Giulio Cesare, ore 17 e 21. 
Metastasio. — L’angclo de la famija, ore 18 e 21,15, 


Esa ita. — Teatro di varietà, ore 17,90 
© 21,30. 
Olympia. — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 


© 20.30, 


Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 


Sterlsterio romano. — Via Anieno fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17, 
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TOSSE OSTINATA (Vedi avviso 4 pag.) 


_Ultime Notizie. 


La Camera di ieri, 


Nella seduta mattutina cominciò la discussione 
generale del bilancio della guerra, sul quale l'on. 
Marangoni per il suo linguaggio antimilitarista sollevò 
le giuste proteste del Ministro gen. Spingardi. 

Nella seduta pom., vennero approvati i rimanenti 
cap. del bilancio dell'interno che poi fu, seduta stante, 
approvato a serutinio segreto con 212 voti favorevoli 
e soli 52 contrari. 

Poscia s'iniziò la discussione generale del bilancio 
della Marina con un lungo discorso dell'on. Arriva- 
bene sulle presenti condizioni della nostra flotta in 
confronto dello marine estere. 


* 
Nella votazione a schede segrete per la nomina di 
due Commissari al Consiglio centrale delle scuole 
italiane all'estero, si ebbero i seguenti risultati. 
Fusinato 159 
Cabrini 144. 
Martini F. 116 
Schede bianche 17. 
Eletti Fusinato e Cabrini della maggioranza. 
Commissione per i decreti registrati con riserva. 
Eletto Morpurgo con voti 163; schede bianche 91: 
Giunta per le pensioni: Eletto Di Robilant con 
voti 160; schede bianche S0. 
Consiglio Superiore delle acque e foreste: Eletto 
Raineri con vuti 193, schede bianche 66. 
Commissione di vigilanza sul fondo culto: Eletto 
Celesia con voti 173, schede bianche 85. 


Notizie parlamentari, 


r le spese di spedalità nella prov. di Roma, 
Ila riunione fra i deputati del Lazio, sotto la pre- 
sidenza dell'on. Baccelli Alfredo, si è discusso ed ap- 
provato il progdtto dell'on. Venzi sulle spese di spe- 
dalità per gl'infermi poveri della provincia di Roma, 
ricoverati negli ospedali della Capitale. 

Il progetti mira ad alleviare il carico ora imposto 
ai Comuni mediante la istituzione di un fondo spe- 
ciale costituito con un contributo fisso da parte dei 
Comuni, in ragione di L. 0°10 per abitante, e col con- 
tributo delle congregazioni di carità, delle Opere pio 
elemosiniere e delle confraternite dei Comuni della 
Provincia, ed in via sussidiaria, anche di quelle di 
Roma. 

L'onorevole Venzi sta ora redigendo la relazione 
del progetto che sarà prossimamente presentato al 
Parlamento. 


Interrogazioni e interpellanze 


L'on. Patrizi ha presentato ieri la seguente in- 
terrogazione: 

«Il sottosritto chiede al Ministro dell'Agricoltu. 
ra quali provvedimenti speciali si proponga di pren- 
dere per combattere aa Diaspis Pentagona nell'Um- 
bria constatata ed inutilmente denunciata fin dal 
1909,3 

Giunta Generale del Bilancio 

Nella sua riunione di ieri ha rinviato alle rispettive 
sotto Giunte l'esame dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti perla Somalia italiana 

Ruoli organici personale Ministero esteri. 

Temporanea facoltà di assumore senza esami in- 
gegneri nell’ Amministrazione del catasto. 

Spesa per il fabbricato demaniale di San Severino 
in Napoli 

Chiamata di rassegna forza in congedo Corpo reale 
equipaggi. 

Provvedimenti a favore delle provincie invase dalle 
cavallette. 

Ha poi approvato le relazioni degli on: Borsarelli 
Storno di fondi bilancio affari esteri. 

Pozzi Domenico. Maggiori assegnazioni al bilancio 
dei lavori pubblici 

Pozzi Domenico. Storni di fondi al bilancio dei la- 
vori pubblici. 

Abignente. Approvazione di spesa per l’applica- 
zione della legge sulle scuole italiane all’estero, 

Casciani. Storno di fondi al bilancio di Agricoltura, 

Abignente. Storni di fondi al bilancio del Ministero 
delle finanze. 

Abignente. Maggiori assegnazioni al bilancio del 
Ministero delle finanze. 

Pais-Serra. Storni di fundi bilancio Ministero della 
guerra. 

Abignente. Maggiori assegnazioni bilancio Ministero 
del tesoro. 

Abignente. Maggiori assegnazioni bilancio Ministero 
dell'Interno. 

Falletti. Modificazioni all'ordinamento della So- 
malia italiana. 

Del Balzo. Modificazioni ed aggiunte alla legge sulla 
pesizione ausiliaria. 

Del Balzo. Nota di variazione al bilancio della Ma- 
rina. 

Wollemborg. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro. 

Borsarelli. Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero degli affari esteri. 

Quella dell'on. Aguglia sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e telegrafi è 
stata rinviata ad altra seduta per desiderio del re- 
latore. 


eni ite 


La Sottogiunta Finanza e Tesoro ha approvato le 
relazioni degli on. 

Abignente. Storno di fondi bilancio delle finanze. 

Abignente. Maggiori ansegnazioni bilancio dellefi- 
nonze. 

Abignente. Maggiori assegnazioni bilancio del te 
soro. 


Wollemborg. Stato di previsione della spesa del 
Ministoro del Tesoro per l'esercizio 1911-11 

La Sottogiunta lavori pubblici, agricoltura e poste 
ha preso în esame il disegno di legge per maggiori 
assegnazioni di fondi al capitolo n. 71 del bilancio 
dell'Agricoltura ed ha nominato rel. l’on. Aguglia. 

Ha poi approvata la relazione dell'on: 

Casciani. Storni di fondi bilancio dell'agricoltura. 

La Sottogiunta esteri, guerra e marina, ha preso 
in esame il disegno di legge per l’aumento del limite 
massimo delle annualità per pensioni di autorità 
al personale dipendente dal Ministero della guerra, 
nominando relatore l'on. Pais-Serra e delle maggiori 
assegnazioni al bilancio del Ministero degli affari 
esteri, nominando relatore l’on. Borsarelli. 

Ha poi approvate le relazioni degli on: 

Del Balzo. Modificazioni ed aggiunte alle leggi vulla 
posizione ausiliaria e sulla nota di variazione al bi- 
lancio della marina 

Borsarelli sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 1911-12 © 
sugli storni di fondi bilancio Ministero affari esteri. 

Abignente sull’ approvazione spese, per 
l'applicazione della legge sulle scuole italiane all’estero 

Pais-Serra sullo storno di fondi bilancio Mi. 
nistero guerra, 

Falletti sulle modificazioni alla legge sull’ordina- 
mento della Somalia italiana. 

La Sottogiunta Finanze e Tesoro ha nominato l’on. 
Rubini, a suo rappresentante nella Sottogianta 
Consuntivi e organici. 

Ministero Interno. 
Proroga di poterì 

Sono stati prorogati di 3 mesi i poteri dei RR. 
commissari dei comuni di Oleggio (Novara) e Mi- 
lito Porto Sabro (Reggio Calabria). 

Ministero Esteri, 
Definizioni dì reclami all'estero, 


Il Governo della Colonia, aderendo alle premure 
fattegli in via diplomatica dal Governo del Re, ha 
definito il reclamo sigg. Pugliese-Montes, mecà il 
versamento in loro favore della somma di 110 mila 
franchi. 

S. M. il Re ha ratificato il protocollo fra l’Italia e il 
Guatemala del 12 febbraio 1910, col quale venne ri- 
soluto il noto incidente diplomatico, sorto in seguito 
all'uccisione del connazionale Vinelli. 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Nella Magistratura. 

S. E. Cosenza cav. di gr. croce Vincenzo, primo pre- 
sidente della Corte di cassazion di Firenze, è tra. 
mutato a Napoli. 

Mazzella comm. Paolo, primo presidente della 
Corte d’appello di Firenze è nominato primo presi- 
dente della Corte di cassazione di Firenze. 

Calabria comm. Giacomo, procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Napoli, è nominato pro- 
curatore generale presso la Corte di cassazione di 
Firenze. 

Palummo comm. Natale, primo presidente della 
Corte d'appello di Aquila è tramutato a Milano. 

Pianigiani comm. Ottorino, primo presidente della 
Cotre d’appello di Lucca, è tramutato a Firenze. 

Corbo comm. Franceseo, primo presidente della 
Corte d'appello di Brescia, è tramutato ad Ancona. 

Pagliano comm. Salvatore, procuratore generale 
presso la Corte d’appello di Palermo, è tramutato 
a Napoli. 

Mannacio comm. Domenico. procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Cagliari, è nominato, 
primo presidente della Corte d'appello di Luoca, 

Cavalli nob. comm. Pio, procuratore Senerale 
presso la Corte d’appello di Lucca, è tramutato a 
Firenzo. 

L'on. Finocchiaro-Aprile a Girgenti. 

(S) Palermo 20 — Col postale di Napoli sono ar- 
rivati l'on. Ministro Finocchiaro-Aprile e numerose 
rappresentanze provenienti dal Continente, che si 
recano a Girgenti al Congresso contro la delinquen- 
za © l’analfabetismo, 

Si trovavano allo sbarcadero a salutare il Ministro 
tutte le autorità, molte notabilità cittadine e i rap- 
presentanti del Collegio di Prizzi venuti a salutare 
l'on. Finocchiaro deputato del Collegio, 

Il Ministro e le rappresentanze si sono subito re- 
cati alla stazione centrale ed hanno proseguito col 
diretto per Girgenti. 

L'on. Finocchiaro è stato festeggiatissimo lungo 
il percorso, 

(S) Girgenti 20 — L'on. Ministro Finocchiaro 
durante tutto il viaggio da Palermo a Girgenti è 
stato fatto segno ad entusiastiche accoglienze, Alle 
stazioni di Termini, Rocca Palumba, Lercara, Ca- 
stronovo, Cammarata, Acquaviva, Campofranco, 
Comitini e Aragona sitrovavano le autorità e le rap: 
presentanze delle associzzioni con bandiere e musi- 
che. Ad ogni stazione una folla immensa ha acclama- 
to calorosamente il Ministro. 

L'on. Finocchiaro è accompagnato dal Sindaco 
di Palermo sen. Demartino, dal sen. De Luca, dai 
Deputati Gallo, Di Cesrrò, Vaccaro e Balsano, dal 
prefetto di Caltanissetta, dal Procuratore generale 
della Corte di Appello di Palermo, dalle rappresen. 
tanze dell'Università, del Consiglio dell'ordine de- 
gli Avvocati, del Consiglio di disciplina dei procu- 
ratori legali ed altre autorità e notabilità. 

A Girgenti si trovavano alla stazione il Prefetto 
Gellenga, il Sindaco Costa, l'on. La Lumia, le au- 
torità civili e militari la magistratura, le notabili. 
tà. Una compagnia di fanteria con musica rendeva 
gli onori. 

Si è formato un corte di carrozze il quale si è di- 
retto a Girgenti. 

La prima carrozza in cui erano con l'on. Finoe- 
chiaro g.i on. De Luca e Gallo (rispettivamenterap- 
presentanti il Senato e la Camera) ed il Sindaco, 
era scortata dai carabinieri a cavallo. 

Una folla plaudente faceva ala lungo le vie e gre- 
miva i balconi e le finestre. La città è imbandie- 
rata e decorata. 

(S) Girgenti — 20 Alle ore 16 l’on. Finocchiaro, 
dall'Hotel des Temples ove alloggia, accompagnato 
dall’on. deputato Gallo e dagli altri intimi si è re- 
cato al cimitero di Girgenti a deporre unagrande 
corona di fiori freschi con dedica sulla tomba di Ni- 
colò Gallo 

La riforma dellordinamente giudiziari 

Il Min. Guardasigilli on. Finocchiaro-Aprile, ri 
rerà quanto rrims il disegno di logge di Modificazioni 
alla legge sull'ordinamento giudiziario, presentato 
dal suo predecessore on. Fani, sostituendolo con altro 
diretto al medesimo scopo, ma diverso in alouni punti, 
specialmente nei riguardi della soluzione da dare alla 
questione della giustizia mandamentale. 

Si afferma che il nuovo disegno di legge disporrà 
che la giustizia mandamentale sia affidata a pretori 
che le sedi mandamentali sieno distinte in ragione 
della loro importanza per il numero delle cause e 
per la popolazione, che i pretori siano divisi in onte- 
gorie e comincino la loro carriera nelle residenze mi- 
nori e siano destinati gradatamente. Nuove dispo- 
sizioni disciplineranno la materia dei concorsi, ete. 


Ministero Finanze. 
Per-l’aggio al ricevitori gistro 

Con recente decreto il Ministro ha affidato 
ad una commissione l'incarico di studiare le modi- 
ficazioni alla percentsale dell'aggio spettante ai 
Ricevitori del Registro. 

Per l'attuazione di tale provvedimento. la Dire- 
zione Generale delle Tasse sugli affari ha raccolto 
i dati necersari e specialmente quelli risultanti dal- 
le liquidazioni d’aggio eseguite pei singoli Uffici del 
Registro relativamente all'esercizio 1909-1910, es- 
sendo questo il primo esercizio durante il quale ha 
vuta completa applicazione la legge 24 dicembre 
1908 N. 744, che ha gerantito si Riosvitori un mini 


mo netto di proventi per ognume delle cinque classi 
nelle quali essi sono ripartiti. 

Ai lavori della Commissione 10 parte 
alcuni funzionari d'ispezione e contabili. 

Ministero Lavori Pubblici. 
Il ministro Sacchi a Goiova. 

Jersera col treno delle 21, è partito per Genova il 
Ministro on. Sacchi, accompagnato dal suo capo ga- 
binetto, comm. Ruini. 

Sono partiti col Ministro il dir. gen. delle Ferrovie 
dello Stato comm. Bianchi ed il dir. gen. delle Opere 
Marittime comm. Pauluoci. 

È Il Ministro visiterà stamane gli impianti elettrici dei 
Giovi, poi prenderà parte nel pomeriggio ad un con- 
vegno in San Giorgio con le rappresentanze locali. 


Su proposta del Ministro fu accordato ai Comuni 
di Monstespertoli (Firenze), e Torre le Nocelle (Avel- 
lino) il sussidio governativo per provvedere alla co. 
struzione e sistemazione di tronchi stradali. 

L'on. Sacchi ha poi promosso il parere dei Corpi 
Consultivi sulle domande di sussidio, per la costr. 
zione di strade di accesso alle stazioni ferroviarie 
dei Comuni seguenti: 

Cori e Gorga in Provincia di Roma. 

Calestano, Lesignano e Fornuovo, in provincia 
di Parma. 

Ponte Valtellina, in Provincia di Sondrio. 

Ha promosso altresì il parere del Consiglio di Stato 
per la costruzione da parte dello Stato, di una strada 
destinata ad allacciare il Comune di Lentella, (Chieti) 
ora isolato alla rete stradale. 


Ministero Pubblica Istruzione 
dI 

La prova scritta del concorso a cattedre di Sio. 
ria e Geografia nei RR. Licei e RR. Istituti Tecnici 
si farà il giorno 26 corrente Maggio, alle ore 8. 


inistero Marina. 

Cap. di vase. Martini Paolo, imbarca sulla Tri- 
nacria, comandante. 

Cap. di corv. Brandis Augusto id. sul Carabiniere, 
comandanre — Marchese Roberto sbarca dal Cara- 
biniere, e imbarca sul Pegaso, comandante. 

1° tenente Baldo Bertone di Sambuy Luigi desti- 
nato a Spezia, com. in capo (speciale incarico) — 
Beverini Pietro imbarca sull’Aguila, comandante - 
Tagliacozzo Leone id sul Pellicano, comandante — 
Fenzi Carlo id. Dandolo (spec. incarico), - Robbo 
Giulio id. sull’Aquila, comandante. 

Ten. di vasc.: Fecia di Cossato Carlo id. sull’Arti- 
gliere — Spano Matteo id. sul Corazziere e responsab. 
Governolo - Stabile Giuseppe id. sull'Euro — Bogetti 
Gustavo id. sulla Freccia erespons. Goito -— Mar- 
tinez Giuseppe id. Trinacria — Zeni Ciro id. id. 

Sott, di case. Pardo Diego id. sul Nembo — Tarantini 
Mamlio id sulla Liguria. 

Guardiam.: De Bei Carlo imbarca sulla Trinacria — 
Scozia di Galliano id. sulla Pisa - Martini Giorgio 
sbarca dalla Pisa. 


Genlo navale 

Capitano: Aliberti Filip,po imbarca sulla Ligurid 

Tenente: Gaeta Alessandro imbarca sulla Trinacria 
- Scognamiglio Alfredo id id. — Olivari Giovanni 
sbarca dal Canopo — Parente Ferruccio imbarca sul 
Canopo. 

Sottentenente: Dentice Donato imbarca s ull'E. 
Filiberto — Amoretti Bernardo id. sul F. Ferruccio. 

Il capitano di vascello Scotti Carlo è stato collo- 
cato in posizione di servizio ausiliario ed è stato 
nominato Commendatore nell'Ordine della Corona 
d’Italia. 

Il capitano di fregata Cafiero Gaetano è stato collo- 
cato a riposo di autorità ed è stato nominato Commen 
datore dell'Ordine della Corona d’Italia. 

Il capitano di fregata Cipriani Riccardo èstato 
collocato a riposo, a sua, domanda, ed è stato nomi- 
nato Cavaliere nell'Ordine di SS. Maurizo e Lazzaro. 

I seguenti ufficiali dello stato maggiore generale 
sono stati pronossi al grado ripsettivamente indicato 
dal 1° giugno p. v.: 

a capitano di vascello, il capitano di fregata Corsi 
Carlo; 

a capitani di fregata, i capitani di corvetta Pepe 
Gaetano, Nicastro Gustavo, Bonelli Enrico. 

a capitani di corvetta — i tenenti di vascello Accini 
Francesco, Bettolo Giuli 

a tenenti di vascello, i sottotenenti di vascello 
Tito Virgilio, Ciani Luigi, Martinelli Italo. 


INFORMAZIONI ESTERE 


In Albania. 
KI (5) Londra, 20. Mandano da Cettigne al Times 
cha alcuni albanesi, colà giunti, ‘informano che a- 
vrebbe avuto luogo un nuovo combattimento giovedì. 
Gli insorti si sarebbero impadroniti del campo turco. 
Un uragano pose fine al combattimento. 
Secondo le notizie ufficiali turche dai 700 agli 800 
uomini armati hanno raggiunto la frontiera del 
Montenegro e sbno entrati in Albania, 


Cina e Giappone 

(S) Tokio, 20. Secondo informazioni del giornale 
Chotsi Shimbun il Presidente del Consiglio Kassura 
ha dichiarato che il Giappone deve abituarsi al pen- 
siero che la Manciuria appartiene alla Cina © che il 
principio della porta aperta è garantito dai trattati. 

Il Tsino Shimbun consiglia la Cina a proteggere 
contro la Russia non la Manciuria ma la Mongolia. 

Nel Perù 

E (5) Lima, 20. Il Governo ha decretato lo scio. 
glimento della Commissione incaricata in seguito alle 
leggi statutarie di organizzare le elezioni legislative 
per il 25 maggio. 

Nel paese regna per questo fatto viva inquietudine. 
Si minaccia un sollevamento popolare. 

Il detto decreto governativo preluderebbe ad una 
dittatura presidenziale. 

NEL MESSICO. 

(8) Londra 20 — Un dispaccio da Messico al Day- 
ly Mail dice che nei circoli commerciali regna gran- 
de soddisfazione, essendo la pace considerata or- 
moi inevitabile 

1l progetto di anmnistia presentato alla Camera 

è concepito in termini assai liberali. 
— (S) New Jerk, 20. Un dispaccio da Messico 
dice che dopo 4 giorni di combattimento accanito a 
guarnigione federale fu obbligate a sloggiare da 
Cuantia e a ritirarsi a Cuernovara. 

Yribelli hanno avuto 100 uomini fra morti e feriti. 


PORTOGALLO 


(8) Lishena 20 L’incrociatore Adamastor è par- 
tito per Oporto. 

I detenuti della prigione centrale di Lisbona si 
sono ammutinati. L'ordine però è stato prontamente 
ristabilito 
—r————————————É 

GRAN BRETTAGNA 


JE (5) Londra, 20. La data dell'inizio dello sciopero 
dei trasporti che è stato minacciato è tenuta segreta, 
Si crede che sarà il 29 maggio. 


CINA 


ID (5) Pekino, 20. Un gruppo di finanzieri inglesi, 
francesi, tedeschi e americani ha firmato oggi col 
ministro delle comunicazioni un prestito di 150 mi- 
lioni per la costruzione della linea Honcuang. 


S. U. D'AMERICA 


(8) New Yorh20 — L’ Attorney general ha citato 
davanti sl tribunale il trust del legname da contra- 


BULGARIA 


(S) Sefia 20 — I giornali d'opposizione conti 
nuano 4 parlare dell’assassinio del capitano bulgaro 
alla frontiera turca ecriticano l'attitudino del 
Governo, 

Una cerimonia religiosa in suffragio dell'anima 
del capitano ha dato luogo ad una grande manife. 
stazione. 

Si organizza per domani un comizio di protesta 
Le sfere uffiriali cercano di cllmare l'opinione pub. 
blica. 


RUSSIA 


(S) Pietroburgo 20 — Il Consiglio dell Impero 
ha fissato il regime degli zuocheri per il 1911-1%; 
73.000.000 di pudi saranno ammessi al mercato 
interno, la riserva immovibile deve ammontare ad 
8 milioni e mezzo di pudi ed il prezzo dello zuochero 
fino al gennaio 1912 non dovrà sorpassare i 405 co- 
pechi, © poi i 415, 
È di II 
. 
Borse e Mercati 
ROMA, 19 maggio 1911. 
Mercato fermo sui siderurgici e sui bancari. Fermi 
ma senza slancio, i valori locali. 
Rendita 3 */, % cont. 104.70 n 104.67 %. 
Rendita 3 '/,%fine mese 104.70, 
Rendita 3 1 % cont. 104.55 
Obbligazioni Ferrov. 3% 367% — Redimibile 
3% 450 — Banca d'Italia 1476 a 1477 a 1476 Yu 
Commerciale 864 % a 864 Y a 864 44 a 864 — Banco 
Roma 102 % — Bancaria 100 — Meridionali 6684 
— Navigazione 387 — Gas 1187 a 1187 % a 1185 a 
1186 — Condotte 319% — Ansaldo 248% a 248 
® 249 — Ferriore 156 % a 157 % — Piombino 145.4 
n 146 — Antimonio 52 — Montecatini 126 a 127 — 
Imprese 115 — Carburo 580 a 583 a 582 — Soda 76 
— Concimi 114 % — Risanamento 74 — Lignite 
21% a 21% — Venete 182 — Rendite Fondiarie 
20% 
CAMBI: Parigi 100.38 *), — Londra 25.40 — Ber- 
lino 124.25. 
Cambio dazio doganale per il 22 maggio L.100.39 
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella setimana dal 22 maggio al 29 corr. per i daziati 
non superiori a L. 100, pagabili in biglirbti, è fissato 
in L. 100,40. 
B©ORSE ITALIANE — 20 maggio 1911 
VALORI |Genova | Milano | Torino |Firense 


Rend. 3,750, | 104 70 | 104 
Id. fine mese| 104 73 | 104 7 
Ia 315% | 10455 | 104 
A, B. d'Italia 1477 — [1476 
» Commere. | 861 25 | 865 
» Cred, Ital. | 560 — | 560 


nd 1104 623%4| 104 70 
50 
» B. Roma |10295|10250| — —|102 
D) 
so 


104 70 | —- 
104 45 | 104 60 
1478 75 (1476 50 


Mediterranea | 423 50 | 423 
Meridionali | 660 —| — 
Ace. Terni |1501 — |1499 
Venote | 

Navig. Gen. 
Raffinerle 
Arm. Ansaldo| 248 — | — 


©bbligaz. 
Ferrov. 3 % 
»  Merid 
B.d'Italta 3.75 
Fond. It, 4 
"A 


&. Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino |124 17 | 124 20 | 124 15 | 12417 
» Francia 100 40 | 100 49 | 100 32 | 100 37 
» su Londra] 25 4l | 2541| 2540) 2540 
» Svizzera | 10) 59] —--|10045| —— 


Consolidatia Media u® dei Rsgso — 19 maggio 
con cedola |senza cedola |netto intereme 


104.69 3I | 10281 81 | 103,26 56 

104,59 37 | 102,84 37| 103.24 96 

7.01 | 69,82 11| 7068 9I 
| ESTERE 


ta frae. 8% amm.| — — 


cs 

» 3% perp.| 9605 | 9605 
F\ITALIANA 3 %|non quot.inon qu 
turca. «| 99 — 93 10 
Qepagunola ;; . | 9675 | 9690 
2 /russa nuova. , .| 103 10 | 103 — 
Wf portoghese. , . .| 67 75 68 25 
S\ungherego .. ..| — 9790 
Egiziano 6%... .| — 101 30 
Banca di Parigi , 1815 1818 — 


Banca Ottomana ©. 
Credito Fondiario | 
Azioni Snea. . .. 
Lotti Tarcht. . 
Ferrovie ti 
2 sull’Itali 
su Londra, ; 1. 
Zsu Madrid - 
È su Argenti 


III 


Londra, 20 maggio 
20 


lobiusnra 


Vienna, 20 maggio I 

* | 2 

19 lg41 sol lapertura 

Ored. aust. 64; 25/116 v0 ConsoL 

Rend. oro (116 tà) 
» carta | 92 35) 92 35Tarca 

Ungh. 4 %, 91.25] 91 30/Rnsso8"), 

» 3% 


Union. Bk. 614 75,912 —'Giappon- 
C. Londra | 24 — 24007 Egiziano| 100 *, 
Lire ital 


Berlino, i IE |Seonto ufficiale 


= SAGGIO 
So spro oe * 
79 — hatte 18 per 
— | — —!Francia 8 per 
— | (Toghilterra 3 per 
—-| ormania |4 per 
B.0omm.It| — — — —laustria ‘4 per 
Az. Morid. | 129 —! 129 12/Belgio (4 per 
» Mediter.| 83 -—-| — —Spagna = (4 11? 
Rublo 216 30) 216 puo {4 per 
Camb,ital, | — —| 80 45) | 


TC ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
È (Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
GenoVa, Sidia a 
\à.8Y 104 73/Rattinerie 368 — 9.50 
Arma 10155 ‘Ind. Zuco, 307.— Savona 818,50 
B.Italia 1477.— Hridania 728,— Carburo 583! 
Commero, 884.50/Zuco. Naz. 160.— MoL AL =, 
Oredit,I. 56)—| Id. Rom. 73,50 Semolerie i 
Bancaria 10).25)Lebandy — Kerka di 
B. Roma 103.50/Terni —1501.— Imprese 10&,= 
Meridion. 670.- - Metallurg: 104,--- Ansaldo ! 
Medit. 422,—Ferriere 157.75 Fer Voleri207 


vigna. 384—'Officino 470.— Italia i 
Valatoco “<= framway_— — Ant 1ozio ge 
DOPO BORSA DI PARIGI. - 


agro» 


e i ni i 


Il MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO. AMERICANO 
di A. K. GREEN 


Versione italiana di SILVIO CERBON 


Parte Seconda — Enrico Clavering. 
CAPITOLO KKV. 


Timoteo Gook. 

— No; la cosa è troppo seria ed ho esitato 
ad affidarla a lu! solo. Può accadere qualche 
fatto che esiga una rapida decisione. Certa- 
mente I... mon manca di prontezza. Tutta. 
via avrei timore di vederlo fallire se gli si 
desse qualche grave circostanza. 

— ll altri termini 
Vorrei mandar voi a R... Non potendo 
andarvi io stesso, nessuna altra persona meglio 
di voi conosce abbastanza profondamente i 
dettagli dell'affare per condurlo a buon porto. 
Non è solo dell'identificazione d’Anna che gi 
tratta. Bisogna saper subito immobilizzare 
un. testimonio di tanta importanza. Ma per 
penetrare in una casa, cercare una ragazza 
che vi si trova sequestrata, spaventarla, YIu- 
singarla portarla via, anche. se del caso dal 
suo nascondiglio per condurla da un agente 
di New-York senza destare i sospetti dei vicini 
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+= DURANTE QUARANTA ANNI: 


e presentemente più di Lt 


UTILITÀ PRATICA 


È in tutte ie città gel|l 
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3 NEGCZIO PRINCIPALE 
la Nazionale 95 A-95B. 96 A-96 B 
DIPENDENZE 
Corso Umberto I 231.232.233 
Via Cavour 84-86 
Via Lucrezio Caro 45-47-49 


Tivoli Via del 


«ORARIO DELLE FERROVIE: 
E SI] 


PARTENZE da Roma per ie linee d 


Pisa-Milano 
Foligno-Ancona 
Fori 


17,10 (1990 


Civitavecchia 


18,10) 1895 
Frascati | 6251 815/1710 (15,40 18,50/20.1 
Yelietri-Terracina | 6.50 1288 17,3) 
Velletri 6. 
| Fiumicino 1935 


| Mandela-Subiaco 


I * Il treno delle 835 (Foligno-Ancona) è feri 
* Da Trastevere, Ra Tecla 
ì 


ARRIVI dalle linee di 
| Napoli 


| rorino-Pisa 
| Afilano-Pisa 


Ancona-Foligno 
Ailano-Firenze 
i 
Averzano-Tivoli 
tivo” 
Civitavecchia 


| 9,80 (16/20 
8:85 | 9,85 [15,40 


Frascati 
Terracina Velletri | 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco-Mandela 
* Il treno delle 0, 
* Da Trastevere. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBAN 


— Partenze da Roma 


sie pra 
aa I ETRENOIÙ O _ Partenze pet Roma 
34 - 19,9 - 18- d 


vIFERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a R 
610 TERBORONCIGLION rrivi a Roma (Trast.) 


TRMWYA ROMA-CIVITACASTELLANA 
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occorre giudizio sangue freddo, . genialità. 
Poi, c'è la donna che la tiene nascosta! deve 
avere le sue razioni per farlo e bisogna 
conoscerle. Ah! la cosa è molto. delicata; pen- 
sato di poter riuscire? 

— Tenterò, almeno. 

firyce, si crogiolò, nella sua poltrona. 

— Per causa vostra devo privarmi d'un gran 
piacere; riprese, gnardando con stizza le sue 
gambe inerti... Quando partirete? 

— Subito 

— Beene. C'è un treno alle 12.15 Prendetela 
Arrivato a R... fareto in modo di poter procu- 
rarvi la conoscenza della signora Belden senza 
svegliare i sospetti. Ad ogni richiesta da parte 
vostra, F... che vi seguirà si terrà pronto a dar- 
vi aiuto. Lavorerete, ogniuno per vostro conto 
fin che le circostanze non richiedano un'azione 
simultanea. 

— Non so se voi lo vedrete o no, ma siate si- 
curo ch’egli saprà ciò che voi farete. 

Il mostrare supponiamo, un fazzoletto rosso - 


Parte Terza -- finna. 


CAPITOLO XXVII 
Anmy Bel 


Arrivai a R... per la seconda volta, in una palli. 
da gioraata d'aprile. M'avviai, per una strada 
affollata verso ‘le ville che circondano l'Hotel 
Unione. Non che avessi intenzione di fermarni, 
sia pure brevemente in quel localo tanto caro ai 
bagnanti di New-Jork. Ero semplicemente alla 
ricerca del signor Momull, il nostro cliente da 
gui speravo di poter conoscere il n:ezzo migli 
per accostarmi a mistress Belden. Ebbi la fortu- 
na d’incontrarlo; andava, in vettura, ad imposta- 
re una lettera, 

Entrò nell'ufficio, lasciandomi fuori a guar- 
dare l'andirivieni senz’interesse degli oziosi che 
fanno dell’ufficio postale d'una piccola città di 
provineia l’ordinario luogo di ritrovo. Non so 


strazione dui Popolo Romano - Roma 
000 in città 


Fi STASUPREMAZIA!DELI v 
-MACCHINA&SINGER 


Te stata ‘sostenuta 69° aumentata $} Y È 


RisuttaTo DISTU. 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN-i 
\TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA - 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PES, 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE pf 2 


Piazza Tiburtina 13 


Viterno Corso Vitt. 


| Villa Adr. 


MAUSOLEO D'ADRIA 
TERME DI CARACALLA  p. S. 
Id. di Tito, v. Labicana 198} dalle 9 
CATACOMBE — S. Agnese 
10. 5. Sebastiano dalle 9 ai tramont, 


perchè, in mezzo a questi, notai una donna di 
media età benchè il suo aspetto non avesse nien- 
te di straordinario. Quando sbucò nella via, tenen- 
do in mano due lettere, una delle quali in una 
grande busta, l’altra in una più piccola, il suo 
sguardo s’incrociò col mio, e subito, cercò di na- 
scondere le lettere sotto il suo chile. 
Sarei stato contento di poter sapere che cosa 
contenessero le lettere che cercava con tanta 
cura di sottrarre all'attenzione di un estraneo. 
Ma la comparsa del signor Momull stornò la 
mia attenzione e l'interesse, suscitato dalla con- 


ne posserete di questo colore? 
— Me lo procurerò 
— Dunque, un fazzoletto rosso esposto alla 
fenestra della vostra stanza, o tenuto in mano, 
significherà che avete bisogno di lui. 
Queste sono tutte le vostre istruzioni? chiesi 
a Gryce. 
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Signora istruita accoterebbe traduzioni copia 


AVVISI ECONOMICI 


varsazione che tenemmo, mi focu dimenticare 
ta donna © Ie lettere. 

Non aspettai che il mio chèuse mi facesse altri 
discorsi e gli chiesi a 

— Conoscete qualcuno in cirttà che si chiami 
Belden? 

— C'è una vedova Belden... 
stano altri di questo nome. 

— E si chiama anche Anuy? 

— Sì, mistresy Anuy Belden 

— Deve esser lei. Chi è ? che cosa fa? La co- 
noscete ? 

— Vi sta molto a cuore una simile antichiti 
Giacchè desiderate delle informazioni sul suo 
conto ve ne darò: Ella è la rispettabile vedova 
d’un ebanista della città; Vive in una via na- 
scosta dove la sua casa è il ricovero di tutti 
vagabondi che vanno ad implorarla. Io la co- 
nosco, come conosco una diecina di membri della 
nostra religione; le parlo quando l’incontro, ecco 
tutto. 

— Una vedova rispettabile, ditet Ha famiglia? 

— No; vive sola e possiede qualche piccola 
rendita, credo. Quando si tratta di fare un’of- 
ferta ella depone sempre sul piatto qualche mo- 
neta d’argento. S'occupa d’opere di carità e di 
lavori di cucito per i poveri, alla maniera delle 
anime pie, poco fortunate. Ma perhè mi fate 
queste domande? 

— Gli affari, risposi, gli affari... Mistery 
Belden si trova immischiata ad un processo del 
vostro studio e io vorrei informarmi su lei. Sa- 
| rei contento, caro Momall, di poter avere il mo- 
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spasmodica, stizzosa, convulsiva- per catarro, influenza, bron 
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Ìc Cedole scadute e i Titoli estrstù esgibili in Roma è si accet‘ano come contanti senza pei 
nenti in Conto corrente © Libretti d me 

] contratti di locazioneo di deposito possono essere intestati anche = più pe 
onibilià di 


do di studiare un po' il entattere di questa dona È 

Non potrete preseztarmi così, il inozzo aj 
conversare a nio agio con lei? 

— Uredo che dovrebb'essare facile. Dieta. * 
te, quando l'albergo è pieno alla appiziona x" 
bagnavii le sue camere; non vedrei lz ragioni 
perchè dovesse rifiutare, adesso, uns ad ur» 
raio amico che vorrebbe alloggiare vicino al} 
poste, perchè aspetta un telegramma molto 
importanrie ed urgente. È 

— E’ inutile raccontare tante cose. 
che ho «n invincibilo disgusto per gli al 
e che nessuno, in città, potrebbe ospitari 
glio di lei per un giorno o due. 

— Va bene. Andiamo. E Momull si diresse ver. } 
so un villino d’aspetto promettente © fermi j* 
cavallo 

-— Eccoci arrivati, disse soltanto dalla vetty 
ra. «Entriamo; adesso vedremo che accogliena: 
ci farà». ' 

Le tende d'una finestra si sollevarono timi. 
damente, un rumore di passi frettolosi < ugi 
nell'interno © una mano impaziente girò la chiavs ! 
della porta ‘che si spalancò. Mi trovai, allora 
alla presenza della donna dalle lettere il cur 
gesto un quarto d'ora prima m'era sembrata 
strano. Benchè avesse cambiato vestito, la x 
conobbi subito; però non conservava la stecag! 
aria; una contrarieta o un'esaltazione passeg 
gera le davano un aspetto racchiuso e insolite: 
Ferò non opposi che m’avesse riconoscinto, 
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